—ih 


Skuhravy all'81° 


Canniggia all'81°. 


CAMERUN-COLOMBIA 2-1 


Milla al 106', Milla al 108’, Redin al 116° 


CECOSLOV.-COSTARICA 4-1 


Skuhravy all'11', Gonzalez al 55’, Skuhravy al 63’, Kubik al 76%, 


BRASILE-ARGENTINA 0- 


GERMANIA-OLANDA 2-1 


EIRE-ROMANIA 


Ore 17, diretta su Raitre e Telemontecarlo 


ITALIA-URUGUAY 


Ore 21, diretta su Raidue e Telemontecarlo 


JUGOSLAVIA-SPAGNA 


Ore 17, diretta su Raitre e Telemontecarlo 


BELGIO-INGHILTERRA 


Ore 21; diretta su Raiuno e Telemontecarlo 


Gran giocata 
di Maradona, 
. e Caniggia 
ILE IENE 


fila in gol 


ale gli uomini di Lazaroni. 
Mulla è valso il disordinato 
CR alto finale dei verdeoro, 

pp onzi hanno corso altri ri- 


i, dopo un clamoroso er- 
ore di Muller, 
i: alla fine, l’ha vinta Ma- 
dona, che ha toccato po- 
'® palle, ma — per una vol- 
| {Non steso dai difensori — 
\ | "uscito a lavorare bene 
{Unica decisiva, che Canig- 
l'a ha depositato in rete. Co- 
inte la delusione brasilia- 
NMima si sa, quando si falli- 
Mo troppe occasioni, si fi- 
® per pagare. 


Servizi a pag. IV 


eq 


Ntott 


Sac 


Klinsmann al 51', Brehme all'85', Koeman all'88? (r.) 


VESSILLI NERI ALLE FINESTRE DI RIO . 3 
Quante lacrime, e quanto silenzio 
Tristemente deserti tutti i palchi pronti per la festa 


Dal corrispondente 
Marco Sanvoisin 


RIO DE JANEIRO — La festa era pronta. 
Durante la mattinata migliaia di palchi era- 
no stati montati in tutte le città del Brasile. 
La vittoria della Selecao sarebbe coincisa 
con la grande festa di San Juan, la più tra- 


.dizionale del Paese. Invece, a partita fini- 


ta, gli orchestrali hanno riposto gli stru- 
menti e sono tornati a casa senza neppure 
avere suonato una nota. 

Aveva ragione il «padre di Santo», il sa- 
cerdote della macumba che sabato davan- 
ti alle telecamere della Tv Manchete ave- 
va previsto l'arrivo di nubi nere nel cielo 
sereno di Torino. Il grido «gol» è rimasto 
nella gola di centoquaranta milioni di bra- 
siliani che avevano acceso i televisori.con 
il cuore gonfio di fede. Dopo l’exploit della 
coppia Maradona-Caniggia, alle finestré 
degli edifici le bandiere gialloverdi hanno 
ceduto il posto ai vessilli neri: un modo 
appariscente di mostrare il proprio stato 
d'animo, quella sensazione di lutto quasi 
fosse morto un parente. 

Quante lacrime, quanto silenzio. Negli ulti- 
mi cingue anni il Brasile ha vissuto soltan- 
to due giorni così tristi: quando il presiden- 
te della speranza Tancredo Neves ha reso 


orfani i suoi concittadini prima ancora di 
aver avuto il tempo di insediarsi al posto 
degli odiati generali e quando un'altro mi- 
to nazionale, Zico, sbagliò il rigore decisi- 
vo che condannò, come ieri, la Selecao a 
tornare a casa anzitempo. 

Non è un’esagerazione: il Brasile vive e 
respira calcio, le vittorie della nazionale 
significano una rivincita sulle frustrazioni 
quotidiane, una gomitata ai Paesi credito- 
ri: «Cari banchieri svizzeri e tedeschi, po- 
tete essere più ricchi di noi quanto vi pare, 
ma fra voi non nascerà mai un Pelè o un 
Garrincha. E almeno nel calcio ci dovete 
rispettare». Stavolta, però, la Selecao non 
ha presentato né un Pelè né un Garrincha. 
E, anche se i suoi ragazzi hanno giocato 
meglio, è Maradona che ha fatto la diffe- 
renza. Un altro campione nato in un vivaio 
povero di una nazione con il bilancio in 
rosso. 

A partire da oggi, il tifo gialloverde si con- 
centrerà su altre squadre; sulla stessa Ar- 
gentina che, a prescindere dalla rivalità, 
limane l'esponente più qualificata tra le 
squadre sudamericane, ma anche sul Ca- 
merun e sull'Italia. Sul Camerun per-la 
simpatia che ispira, specie nella grande 
comunità negra. Sull’Italia perché î brasi- 
liani si sono innamorati di Baggio. 


Ma È = : 

Milla, Pitaliano 
OLI «Se potessi esprimere un desiderio 
Srei a Dio di farmi rinascere in Italia». — 
olo di un Milla: oltre che fare gol ha 
irato anche le «public relations»... Per il ' 
m ‘enne attaccante camerunense (nella 
pElire esprime la sua gioia dopo il _ 

do gol contro la Colombia) Italia ’90 è la 
Ardi pensione definitiva: anche se è troppo 
Osto L° dare una sterzata alla sua carriera, un 

la storia del calcio gli è assicurato. 


Servizio a pagina VII 


Espulsi Voeller 


e Rijkaard 


Molte occasioni 


‘mancate di poco 


MILANO — Partita assai 
combattuta tra Germania e 
Olanda. Alla fine passano i 
tedeschi, con un certo merito 
per la costanza con cui sono 
sempre rimasti all’offensiva 
con ariose manovre: la pri- 
ma rete al 5’ della ripresa. 
Gran gol di Klinsmann. Fin 
dall'inizio si era capito che 
c’era molto nervosismo in 
campo e che la gara non sa- 
rebbe stata moscia o mono- 
tona. L’arbitro infatti espelle- 
va dopo pochi minuti Voeller 
e Rijkaard, per reciproche 
scorrettezze, cercando di 
calmare un po’ gli animi. Più 
di un’occasione, da entram- 
be le parti, sprecata o man- 
cata per un soffio. Poi il se- 
condo gol di Brehme, e infine 
il rigore messo a segno da 
Koeman per l'Olanda, che.è 
«fuori», come gli argentini, 
con rabbia. 


Servizi a pag. V 


Inaspettato trionfo argentino col Brasile: Maradona 
alle prese con Dunga. 


L'Argentina fa secco un Brasile molto bravo ma sterile. Klinsmann incontenibile in una Germania di lusso 
| Oggi a Roma tocca agli azzurri confermare il loro buon momento 


Juergen Klinsmann in azione: è stato davvero incontenibile nella partita con 


l'Olanda, nella quale ha siglato il primo gol. 


CONFERMATA PER STASERA LA COPPIA SCHILLACI-BAGGIO 


Uruguay, attento a quei due 


Inserimento di De Agostini. E Vialli e Ancelotti stanno a guardare 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


ROMA — Il Mondiale senza 
rete comincia con un incubo 
celeste. Celeste come la ma- 
glia dell'Uruguay; vecchia 
potenza del calcio mondiale 
che questa sera all'Olimpico 
contenderà all'Italia l'acces- 
so ai quarti di finale. 

Per la banda Vicini, reduce 
da un brillante girone elimi- 
natorio (tre vittorie e nessun 
gol al passivo), è il primo in- 
contro senza prova d’appel- 
lo: in 90 minuti l’Italia si gio- 
ca il futuro, sempre che il 
campo non imponga il ricor- 
so ai supplememtari o alla 
roulette russa dei calci di ri- 
gore. 


| E' il primo «match della vi- 


ta», l'approccio con la spada 
crudele dell'eliminazione di- 
retta, e Vicini l'affronta con la 
nazionale del coraggio. 
Fermo Donadoni per infortu- 
nio, l’Italia replicherà con 
l'Uruguay lo schema adotta- 
to nel secondo tempo della 
gara con la Cecoslovacchia: 
Totò Schillaci e il genio Bag- 
gio in avanti, De Agostini sul- 
la corsia di sinistra assieme 
a Maldini, Berti e De Napoli 
lungo la bretella di destra 
con Giannini ispiratore cen- 
trale. 

E' la squadra che ha fatto so-. 
gnare l'Olimpico e ha abba- 
gliato l’Italia intera col suo' 
gioco ricco di slanci, spunti , 
in velocità, con la rabbia 
guerriera di Schillaci e le mi- 
rabolanti invenzioni di Bag- 
GIO È 

Vicini abbraccia una scelta: 
doppiamente coraggiosa 
perché vara uno schema tat- 
tico azzardato e, nel contem- 
po, lascia fuori due monu- 
menti del calcio azzurro co- 
me Ancelotti.e Vialli.. 

E se per il sampdofiano i, 
guai muscolari giocano un 
ruolo decisivo, l'esclusione . 
del milanista ha motivazioni 
puramente tecniche. Vicini è 
rimasto sedotto quanto il 
pubblico dalla squadra.che 
ha battuto i cechi, è conscio. 
che dovrà per forza reggere 
loscettro del gioco e allora si 


Azeglio Vicini 


guarda sereno 


al duro match 


con la Celeste 


affida agli undici uomini ca- 
paci di esprimere il miglior 
calcio di questo Mondiale 
azzurro. 

Certo, se la squadra dovesse 
rispondere con lo stesso en- 
tusiasmo dell'ultima gara e 
con un limpido successo, 
Vialli e Ancelotti potrebbero 
chiudere la; loro avventura 
seduti in panchina. 

Ma prima. di lanciare lo 
Sguardo oltre il ponte, c'è da 
battere una squadra solida e 
insidiosa come l'Uruguay, 


maestro del contropiede e di 
‘gol al veleno nei minuti fina- 


li. Senza le dolci magie di 
Donadoni, la nazionale è ob- 
bligata a battere la strada 
della velocità, del pressing 
asfissiante sui portatori di 
palla uruguaiani. 

E la squadra, col furore podi- 
stico di Berti, De Napoli e De 
Agostini, sembra attrezzata 
per. questo compito. Né si 
può parlare di assetto im- 
provvisato, perché già nel 
novembre ‘’88 Vicini collaudò 


una squadra col tandem di. 


sinistra De Agostini-Maldini 
e senza Ancelotti, battendo 
per 1-0 l'Olanda all'Olimpi- 
co. 

Forte di queste piccole cer- 
tezze, ilbuon Azeglio guarda 
sereno al.match con la Cele- 


ste. L'Uruguay modellato da - 


Washington Tabarez, un in- 


segnante di 43 anni innamo-.. 


rato del. pallone, sta inse- 
guendo una riforma tattica 
che ne ingentilisca i tratti del 
gioco. Non più calcio asfittico 
e risparmioso, meno contro- 
piede tagliente e più spazio 
allo spettacolo. 

Su questa difficile strada, 
che abbandona il solco clas- 
sico tracciato. dal football 


uruguagio, Tabarez ha tro- 
vato risultati importanti: un 
secondo posto in Coppa 
America alle spalle del Bra- 
sile, un successo per 2-1 a 
Londra sull’Inghilterra, un 
clamoroso 3-3 con'la Germa- 
nia. Ma dopo questa promet- 
tente introduzione il Mondia- 
le italiano si è rivelato delu- 
dente per la Celeste; 

Il lungo periodo di ritiro (gli 
uruguaiani sono in Europa 
da aprile), la mediocre con- 


. dizione di forma del suo mi- 


glior attaccante, il. laziale 
Ruben.Sosa, l'hanno costret- 
ta a sudarsi la qualificazio- 
ne, infilando un gol in extre- 
mis alla Corea. 

Ora per alimentare qualche 
speranza di rilancio Tabarez 
ricorda la tradizione «male- 
detta» di questa squadra che 
sa esaltarsi contro le grandi, 
che offre il meglio se il pro- 
nostico la vuole battuta, co- 
me accadde nel 1950 quando 
Schiaffino e Ghiggia scippa- 
rono il Mondiale al. Brasile 
davanti alla folla del Maraca- 
nà. 

Sul piano dei valori tecnici 
l’Italia non dovrebbe temere 
il confronto e la stessa strut- 
tura fisica dei difensori uru- 
guaiani, coi due pesanti cen- 
trali Gutierrez e De Leon, 
sembra favorire le doti di in- 
ventiva e di velocità del tan- 
dem Baggio-Schillaci, 

La difesa azzurra, imbattuta 
da 733 minuti, si è già collau- 
data contro il trio Sosa-Alza- 
mendi-Francescoli nell’ami- 
chevole di Verona (finita 1-1 
con gol di Baggio e Aguilera) 
e, se i cacciatori di centro- 
campo sapranno. rispettare 
le consegne, l’Italia dovreb- 
be tenere facilmente lo scet- 
tro del gioco. Così le sole in- 
sidie vengono dall'imponde- 
rabile, dalle forze del desti- 
no che in passato hanno ve- 
stito la maglia celeste e ieri 
quella dell'Argentina di Ma- 
radona che ha giustiziato il 
Brasile. 

Ma l'Uruguay non possiede 
un ninho de oro, mentre l’Ita- 
lia ce l'ha. Si chiama Baggio. 


Servizi a pagg. BI/INI 


. Giannini, 
«Principe 
aZZUrro» 


(Roma, ore 21. Raidue ore 20,45, Tme 20,30) 


ITALIA URUGUAY 


1 Zenga 1 Alvez 
"3 Bergomi 4 Herrera 
7. Maldini 6 Dominguez 
2 Baresi 5 Perdomo 
. 6 Ferri 2 Gutierrez 
4 De Agostini 3 De Leon 
10 Berti ‘17 Martinez 
11 De Napoli 8 Ostolaza 
15 Baggio 9 Francescoli 
13 Giannini —10 R.Paz 
19 Schillaci 11 R. Sosa 


Arbitro; George Courtney (Inghilterra) 
Guardalinee: Zoran Petrovic (Jugoslavia), 
Kurt Roethlinsberger (Svizzera) 


12 Tacconi - 12. E. Pereira 

8 Vierchowod 14 Pintos 

9 Ancelotti 16 Bengoechea 

* Vialli 18 Aguilera 
Mancini 19 Fonseca 


TUTTII CERCANO IL CECO 
E’ l'ora di Skuhravy 


PAGINA 
Cinque gol in quattro partite. Con 
questo biglietto da visita il venticin- 

quenne cecoslovacco Tomas Skuhravy, un 

metro e 92 di potenza, ha fatto il suo ingresso 


PAGINA 


sul mercato. In Germania lo cercano in molti, 
il Manchester United che credeva di averlo in 
mano teme di averlo già perso e il Genoa, che 
lo insegue da qualche giorno, ha scoperto che il 
suo prezzo lievita in maniera geometrica gol 
dopo gol. Potenza del Mondiale, che ha proiet- 
tato un ragazzo dell’Est nell'olimpo del calcio. 


HOOLIGANS A BOLOGNA 
Calata, prime vittime 


La calata degli hooligans — temuta 

per i possibili disordini fin dall’altro 
giorno — ha fatto le sue prime vittime. Il bilan- 
cio di ieri è di tre giovani inglesi finiti all’ospe- 
dale (uno è in gravi condizioni); due tunisini 
aggrediti da una ventina di britannici: due ultrà 
del Bologna denunciati per porto di armi im- 
proprie; un giovane del Sussex espulso dall’Ita- 
lia perché sorpreso a rubare manifesti dentro lo 
stadio. Gli appelli al civismo lanciati dalle au- 
torità sono rimasti parole al vento. 


BRASILE 
Il solito 
destino: 
bellima 
perdenti 


Commento di 
Sandro Picchi 


Argentina e Germania vanno 
avanti, Brasile e. Olanda 
escono di scena. Due sen- 
tenze definitive, due modi 
differenti di arrivare al ver- 
detto, due partite di taglio 
completamente opposto. 
L'Argentina ha vinto in modo 
scaltro e fortunoso estraen- 
do al momento buono, dopo 
aver subito la superiorità del 
Brasile, il numero vincente: 
un lampo di genio di Mara- 
dona. La Germania invece 
ha costruitoil suo successo 
con una partita «di squadra», 
con. un'organizzazione di 
gioco attenta e solida che le 
ha. consentito di superare 
l'Olanda opponendo. all’av- 
Versario la. stessa solidità 
d'impianto con l'aggiunta di 
una velocità superiore 
espressa soprattutto dalle 
progressioni di Klinsmann. 
La. prima partita, quella fra 
Brasile e Argentina, ha la- 
Sciato in molti la sensazione 
di aver assistito ad una con- 
clusione ingiusta. Il secondo 
risultato, quello fra tedeschi 
e olandesi, è apparso invece 
più convincente, più in linea 
con l'andamento dei novanta 
minuti di gioco. Impressioni 
che possiamo condivedere, 
senza tuttavia. dimenticare 
che l’esito di Brasile-Argen- 
tina è forse meno scandalo- 
so di quanto può apparire a 
prima vista. Il calcio ha le 
sue leggi e il Brasile, pur- 
troppo per lui, ne ‘conosce 
benissimo gli effetti: La su- 
periorità, se nonè accompa- 
gnata dai gol, finisce per la- 
Sciare il posto a terribili de- 
lusioni. E pensare che il Bra- 
sile per evitare una sorte — 
quella della squadra bella 
ma fessa, destinata a pian- 
gersi addosso — aveva que- 
stanno rinunciato anche alla 
tentazione di dare spettacolo 
decidendo, tra feroci polemi- 
che, di giocare con quattro 
difensori in linea più un libe- 
ro alle spalle. Tutto inutile. 
Ancora una volta è arrivata 
la beffa, stavolta addirittura 
più cocente se si pensa che il 
Brasile aveva preso tutte le 
Precuazioni per evitarla. 
Questa grande scuola calci- 
stica trasformatasi in una 
fabbrica di bellissimi. per- 
denti, lascia il Mondiale dan- 
do l'impressione di essere 
segnata da un destino impla- 
cabile. Neanche di leggerez- 
za tattica lo si può accusare, 
questa volta. E al suo allena- 
tore, Lazaroni, non si può 
rimproverare altro se non di 
aver lasciato in campo qual. 
che giocatore (vedi Muller) 
in giornata chiaramente ne- 
gativa. Addio, Brasile. Anco- 
ra una volta. 
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ANCORA SACRIFICATI VIALLI E ANCELOTTI: ENTRA DE AGOSTINI A SOSTITUIRE DONADONI 


Vicini conferma l’Italia aggressiv 


Premiati gli undici del secondo tempo con la Cecoslovacchia. 


«Avremo bisogno di quelli che oggi non possono 


giocare». Il Ct non ha paura del clima della partita 


«Bisogna non rispondere alle provocazioni. E poi 


gli sputi non fanno male». «Stiamo coi piedi a terra» 


Dall'inviato 
Giuseppe Tassi 


MARINO — Piena fiducia al- 
la squadra dei sogni. Per l'U- 
ruguay non si cambia. Aze- 
glio Vicini conferma la for- 
mazione messa incampo nel 
secondo tempo con la Ceco- 
slovacchia, la creatura vitale 
e aggressiva che infiammò 
di entusiasmo la gente del- 
l'Olimpico. Senza il flauto 
magico di Donadoni, don 
Azeglio si affida alle gambe 
e ai polmoni di De Agostini, il 
jolly, l'uomo-ovunque che ha 
Saputo accentuare la spinta 
offensiva della squadra az- 
zurra nei quaranta minuti fi- 
nali contro i cechi. 
Innamorato pazzo dell'Italia 
ultima edizione, il Ct lascia 
fuori senza rimpianti due pa- 
dri nobili della nazionale: 
Vialli, che sta smaltendo i 
postumi di una noiosa con- 
trattura, e Ancelotti, ormai 
pienamente ristabilito e va- 
namente atteso al grande 
rientro. «Ancelotti sta bene, 
anzi benissimo — spiega Vi- 
cini —, la mia è una scelta 
puramente tecnica. La squa- 
dra che si è così ben compor- 
tata contro la Cecoslovac- 
chia meritava una riconfer- 
ma. De Agostini è in grandi 
condizioni di forma e nel se- 
condo tempo sostituì degna- 
mente Donadoni: è una for- 
mula efficace, convincente 
che meritava di essere ripro- 
posta. E per Ancelotti non 
parlatemi di un'esclusione 
dolorosa: l'ho messo subito 
in campo contro l'Austria, gli 
ho garantito piena fiducia 
nonostante abbia giocato po- 
chissimo negli ultimi quattro 
mesi. E' uscito di squadra 
per infortunio, si è ripreso e 
ora può aspettare il suo tur- 
no. Speriamo di ‘andare 
avanti in questo Mondiale e 
sono sicuro che avremo an- 
cora bisogno di lui». 

E così Ancelotti e Vialli si ri- 
mettono in lista di attesa, 
perché il loro Mondiale po- 
trebbe ricominciare dalla 
panchina: «Non ho ancora 
definito i cinque nomi dei so- 
stituti — dice Vicini —, ma 
non darei per scontata la 
presenza di Vialli in panchi- 
na. Comunque state certi che 
i ricambi contano e sono te- 
nuti in considerazione. Il ca- 


so di Milla che entra in cam- 
po e infila regolarmente due 
gol mi sembra indicativo». 
Inesorabile coi cechi, fiam- 
meggiante di gioco e di ini- 
ziative, perfino temeraria nel 
suo assetto tattico, l’Italia di 
Baggio e Schillaci non pren- 
derà troppi rischi contro gli 
esperti uruguagi? «Tattica- 
mente la scelta mi sembra 
indovinata, anche perché i 
cecoslovacchi hanno più uo- 
mini d'urto dei sudamerica- 
ni. Quindi se lo schema è an- 
dato bene la prima volta non 
vedo perché debba fallire 
stasera contro un avversario 
prevedibilmente chiuso». 

La partita con la «Celeste» di 
Tabarez rappresenta una 
sorta di riprova dell’1-1 otte- 
nuto a Verona in amichevole 
con i gol di Baggio su puni- 
zione e il pareggio in extre- 
mis di Aguilera... «A quell’I- 
talia mancavano Maldini e 
De Napoli, mentre Schillaci 
non si era ancora affacciato 
in azzurro. Giocammo tre 
giorni dopo le Coppe e con 
una formazione di fortuna, 
messa insieme a fatica fra 
tanti infortuni. Se allora sfio- 
rammo il successo, credo 
che questa sera potremo fa- 
re davvero bene». 

AI di là del gioco duro, che fa 
parte della tradizione del 
calcio uruguagio, gli uomini 


di Tabarez sono maestri di 
provocazioni, aizzano gli av- 
versari, li mettono alla prova 
con parole e sputi. Teme che 
i suoi giocatori possano per- 
dere la testa? «Li ‘abbiamo 
già affrontati — assicura il Ct 
— e posso immaginare in 
che clima si giocherà. | miei 
ragazzi sono preparati, sa- 
pranno evitare le provoca- 
zioni e subire gli sputi: tanto 
quelli non fanno male. L'im- 
portante è superare l’ostaco- 
lo». 

Che Uruguay si aspetta di 
trovare: quello temibile e de- 
terminato della Coppa Ame- 
rica o la modesta squadra di 
vista in questo Mondiale? 
«Da allora Tabarez ha cam- 
biato pochissimo: il portiere, 
un centrocampista. Ma la 
squadra della Coppa Ameri- 
ca aveva un Sosa inconteni- 
bile.e Perdomo sapeva esse- 
re un vero leader. Spero toc- 
chi a noi sottolineare i lati 
negativi dell'Uruguay di og- 
gi». 

Le punte mobili della «Cele- 
ste» daranno qualche pro- 
blema di marcatura? «A Ve- 
rona Ferri si occupò benissi- 
mo di Francescoli, ora sem- 
bra che vogliano lanciare 
Fonseca. Vedremo sul cam- 
po, ma se riusciamo a gioca- 
re una gara aggressiva toc- 
cherà soprattutto a loro 
preoccuparsi. | rigori? E' una 
possibilità, ma non la temo: 
siamo attrezzati anche per 
quelli». 

E' un Vicini fiero, calmo e si- 
curo quello che si appresta 
al primo duello senza scam- 
po di questo Mondiale. Sem- 
bra credere ciecamente nel 
potenziale dellasua squadra 
e lancia una sola raccoman- 
dazione a Schillaci e Baggio: 
«Ho detto ai ragazzi di stare 
con i piedi per terra perché 
la musica può cambiare in 
fretta in un Mondiale. Da una 
loro invenzione può dipen- 
dere l’esito. della partita, ma 
non graviamoli di tutte le re- 
sponsabilità». 

Ha un messaggio per il suo 
collega Tabarez? «Sì uno ce 
l'ho. Perchè vuole restare a 
Roma, una città così costo- 
sa? E poi, dopo tanto tempo 
lontani da casa, questi uru- 
guagi avranno pure voglia di 
tornare oltre Oceano...». 


Calciomondiale 


Vicini ieri nel «varare» la formazione ha avuto meno dubbi rispetto alle prime tre partite delle qualificazio 
Squadra che vince non si tocca, stavolta è prevalso questo «buon senso» con l’unica eccezione De Agostini al 
posto dell’infortunato Donadoni. Schillaci è confermato, mentre Vicini tiene «caldo» anche Vialli ormai quasi 
guarito 


Lunedì 25 giugno 199) 


Ma gli esclusi possono ancora sperare 


I«CATTIVI» 
Tre azzurri 
ammoniti 


L'Italia ha sempre vinto 
nelle 12 partite di Coppa 
del Mondo giocate a Ro- 
ma (10 nello stadio Olim- 
pico, 5 nelle fasi finali) 
segnando 33 gol e su- 
bendone 4. 

Le partite dell’Italia sono 
quelle per le quali è sta- 
to venduto il più alto nu- 
mero di biglietti, 73.010a 
partita. 

L'Uruguay è la squadra 
che ha tirato più spesso 
da fuori area (26) nelle 
tre partite della prima fa- 
se del torneo. 

Nessuna squadra ha su- 
bito più dei 91 falli degli 
uruguayani nella prima 
fase del torneo. 
Ammoniti per l'Italia: 
Ferri, Baggio, Berti; am- 
moniti per. l'Uruguay: 
Ostolaza, Herrera, Per- 
domo, Francescoli, So- 
sa. 

La vincente tra ltalia e 
Uruguay giocherà i quar- 
ti di finale a Roma saba- 
to prossimo 30 giugno 
contro la vincente fra Re- 
pubblica d'Irlanda e Ro- 
mania. 


CONVIALLI 
Donadoni 
si allena 


MARINO — Seduta di ri- 
finitura leggera per gli 
azzurri in vista di Italia- 
Uruguay. Dopo qualche 
esercizio. ginnico-atleti- 
co, Vicini ha diviso il 
gruppo in due squadre | 
perla consueta partitella | 


quale hanno partecipato | | 
per la prima volta dopo i | 
rispettivi infortuni anche 
Donadoni e Vialli. 

In maglia biaricazzurra. 
hanno giocato Pagliuca; 
Giannini, Marocchi, Bef= 
gomi, Carnevale, Mancir 
ni, Zenga, Ferri, Maldini, 
Ferrara e Vialli. Con la 
casacca rossa Tacconi, 
Berti,  Vierchowod, De 
Napoli, Baresi, Ancelotti | 
De Agostini, Schillaci; | 
Donadoni, Baggio e Se: 
rena. Hanno vinto per 
0 i rossi con reti di Bag 
gio, Sereha e Baresi. 


IERI PER LA PRIMA VOLTA DOPO L'INFORTUNIO ETORNATO AD ALLENARSI CONI COMPAGNI 


E Vialli ora spera di finire in panchin 


E° guarito, ma Vicini non lo vuole rischiare. Dice: «Il peggio è passato, ci sarà bisogno di me» 


IL CENTROCAMPISTA DELUSO DALLA SECONDA ESCLUSIONE 


Ancelotti chiede spiegazioni 


MARINO — Da Bearzot a Vi- 
cini, da un mondiale all'altro: 
la sua è una delusione no- 
stop. In Messico perse all’ul- 
timo momento il ballotaggio 
con De Napoli, quattro anni 
dopo si vede retrocesso in 
pochi giorni da «fratello mag- 
giore» della nazionale a 
grande escluso. Prima l’in- 
fortunio muscolare, poi le 
scelte di Vicini: in questa na- 
zionale Carlo Ancelotti perde 
il posto per la seconda volta 
consecutiva. ll mondiale gli 
passa accanto senza fermar- 
si. Vicini, martedì scorso, 
aveva detto che per Ancelotti 
non voleva correre rischi inu- 
tili, che voleva farlo riposare 
ancora, che la sfida con la 
Cecoslovacchia in fondo non 
era questione di vita o di 


morte. Il milanista aveva ri- 
sposto così: «Se fossi Vicini, 
io Ancelotti lo farei:giocare». 
Ora che l’Italia ha davanti a 
sé una partita decisiva, An- 
celotti si vede di nuovo supe- 
rato. Un duro colpo, le sue ri- 
sposte sono tristi e pesanti: 
«Va tutto bene, nessun pro- 
blema», Ancelotti cerca di 
anticiparle. Ha fretta, vuole 
scappar via, cerca di farsi 
largo: Vicini ha appena an- 
nunciato la formazione ed è 
un'Italia senza Ancelotti: 
«Spero di rifarmi, mi auguro 
di poter ancora un posto in 
questo’ mondiali», è quasi 
una supplica. «L'altra volta 
c'erano più ragioni», mormo- 
ra, e sa che il confronto fra 
questa esclusione e quella 


con la Cecoslovacchia per lui 
equivale a una bocciatura, 
almeno per ora. «Non so per- 
ché Vicini ha deciso così, 
chiedetelo ‘a lui»; Dopo la 
partita con gli americani, 
Vialli ha detto che Ancelotti 
era un giocatore fondamen- 
tale per la nazionale, che era 
l'allenatore in campo. Da 
quel giorno, il milanista non 
ha più giocato. «Ma non fac- 
ciamo discorsi strani, via, so- 
no rimasto fuori solo in se- 
guito all'infortunio». E' la 
spiegazione più diplomatica, 
anche Baggio e De Agostini 
sostengono una tesi simile; 
«Carlo non gioca perché non 
sta benissimo», dicono. Ma ci 
pensa Vicini a sciogliere l’e- 
quivoco, a precisare che ha 


scelto solo per motivi tecnici. 
«Ma io credo di potermi adat- 
tare a qualsiasi partita», ri- 
batte Ancelotti, ferito anche 
nelisuo orgoglio.di uomo-gui- 
da del Milan campione d'Eu- 
ropa e del mondo. «Voglio fa- 
re gli auguri a De Agostini, se 
li merita, è serio e bravo, ma 
per gli aspetti tecnici non 
chiedete a me, è Vicini che 
decide: Aspetto che il com- 
missario tecnico mi. dica 
qualcosa, che mi parli, e lo 
farà senz'altro». Stasera sa- 
rà dura, per lui, fare da spet- 
tatore: «Ma l'importante è 
che l'Italia faccia bene, an- 
ch'io orasonofrai primitifosi 
della nazionale», e l’ultima 
frase non manca di ironia. 
[Alessandro Fiesoli] 


LA FORMAZIONE DI TABAREZ VUOLE BATTERE I PADRONI DI CASA E SI AFFIDA AL CUORE E ALLA GRINTA 


Uruguay, quattro salti nella storia 


ROMA — Franco Baresi, il popolare difensore 
della nazionale italiana, è risultato primo nella 
classifica finale per l'assegnazione del pallone 
di platino di Italia ’90, il prestigioso trofeo di 100 
mila dollari, messo in palio per i mondiali di 


calcio. 


Dopo una «rosa» dei giocatori delle 24 nazionali 
partecipanti determinata dai giornalisti di 96 
testate sportive di diverse nazioni dei cinque 
continenti, hanno votato attraverso una scheda, 
per 30 settimane i lettori del «Radiocorriere». 
Del peso di dodici chilogrammi, compreso il 
piedistallo dove sono inserite le medaglie in oro 
delle dodici città sedi degli incontri mondiali e 
la mascotte «ciao», il pallone del trofeo, dal 
diametro di 13 centimetri, è stato realizzato con 


platino. 


Franco Baresi ha preceduto Schillaci, 
Maradona, Zenga, Van Basten e Vialli. 


Dall’inviato 


tutto accompagnato a quella fama di pic- 


Guido Barella 


VERONA — Chi volesse fare della poesia 
è fuori strada. «| sogni appartengono ai 
bambini, il calcio è un lavoro» dice subito 
Oscar Washington Tabarez all'ultimo in- 
contro con la stampa prima di caricare, 
armi e bagagli, il suo Uruguay su un Dc 9 
messo a disposizione dal Col per il trasfe- 
rimento a Roma. E' un Tabarez, diverso 
rispetto ai giorni scorsi. La tranquillità ha 
. lasciato spazio alla consapevolezza di vi- 
vere un momento per certi versi storico 
per il calcio uruguayano: «La nostra gran- 
de illusione è che un giorno si possa.ricor- 
dare questo Uruguay che eliminò l’Italia 
nel Mondiale del 1990. Vedete la storia del 
calcio uruguayano è divisa in due grandi 
ere. La prima va fino al 1954: racconta le 
gesta di una squadra, quella grande Cele- 
ste che rimase imbattuta per venticinque 
anni, vincitrice di due Mondiali e di due 
Olimpiadi. E poi c'è la seconda era, che 
arriva. fino ai giorni nostri, con una squa- 
dra che, in trentacinque anni, ha vinto nel- 
le fasi finali dei Mondiali solo cinque parti- 
te, l'ultima delle quali giovedì, a fatica, 
contro la Corea e la precedente qualcosa 
come vent'anni prima, il 14 giugno 1970. II 


IL LAZIALE REGOLARMENTE IN CAMPO MENTRE FONSECA VA IN PANCHINA. FRANCESCOLI CERCA UNA SQUADRA DA NOÎ | 


Ruben Sosa, la prima volta all'Olimpico anche con la febbre), 


VERONA — Il regista della 
«Celeste» attende da anni il 
trasferimento in Italia («Ma a 
Marsiglia comunque sto be- 
ne» dice) e parla con pro- 
prietà la nostra lingua. Fran- 
cescoli aspetta la gara del- 
l'Olimpico ricordando le ge- 
sta del grande Uruguay di 
Schiaffino e Ghiggia che ge- 
lò il Brasile nel 1950. «Ricor- 
date quella finale del Mon- 
diale? Si giocava a Rio e il 
Brasile aveva già organizza- 
to i festeggiamenti per la 
conquista del titolo. Invece a 
vincere fu l'Uruguay. Ecco, 
anche per questa partita 
contro l’Italia sembra che il 
risultato sia già stato scritto, 


che la ’’Celeste’’ debba te- 
ner le valigie pronte per tor- 
nare a casa. Ho l’impressio- 
ne che l’Italia pensi a una ga- 
ra già vinta: bene, si accor- 
gerà sul campo che non è 
proprio così, anzi». 


Francescoli è convinto: 


«L'entusiasmo che ‘c'è a- 
. Montevideo in questa vigilia 


ci carica moltissimo». 

«Sì, sarà una gara. difficile 
per noi, ma anche per gli az- 
zurri: una partita che si gio- 
cherà molto sul centrocam- 
po, una gara tattica» sottoli- 
nea Fernando Alvez il portie- 
re uruguayanò. Alvez, che 
ostenta al polso un nastrino 


chiatori che ancora ci perseguita, nono- 
stante ora i fatti dimostrino il contrario. 
Ecco, la nostra speranza è aprire contro 
l'italia una terza era per il calcio uru- 
guayano, dimostrando al mondo la bontà 
dei calciatori del nostro paese e la prepa- 
razione dei suoi tecnici, dei quali io sono 
soltanto un rappresentante. All'Olimpico 
ci giochiamo questa grande opportunità. 
E faremo di tutto per vincere», 

L'Uruguay, questo lontano paese nelle cui 
vene scorre tanto sangue italiano, aspetta 
con ansia la partita con gli azzurri. «Il mo- 
do in cui si gioca il calcio è direttamente 
figlio del modo di sentire la vita di un pae- 
se — spiega Tabarez —. E questa selec- 
cion gioca per il piacere di giocare, il mo- 
nopolio del gioco duro è di altri, a noi inte- 
ressa lo spettacolo. Chi sono i miei mae- 
stri? Ondino Viera, che introdusse in Uru- 
guay il quarto difensore e Ricardo De 
Leon, che applicò per primo nel nostro 
paese il calcio totale. La loro lezione è per 
me importante. Ora confido che il lavoro 
svolto in questi due anni di guida della Na- 
zionale possa proseguire, non si blocchi 
inuna sera di giugno». 

Comunque; vada, però, Tabarez non ri- 
marrà in futuro a lungo alla guida della, 


Nazionale. «Questo è il mio primo Mon- 
diale e sarà anche l'ultimo. In questi due 
mesi di ritiro nel vostro paese, una scelta 
obbligata visto che ben nove nostri gioca- 
tori sono impegnati in Europa, ho avuto 
modo di conoscere l'Italia, con la sua gen- 
te così affettuosa nei nostri confronti: un 
paese in progresso, ricco, con grandi in- 
frastrutture per il calcio. Ora è ecceziona- 
le pensare che il piccolo Uruguay, che 
rappresenta una nazione di neanche tre 
milioni di abitanti, con il tasso di crescita 
demografica più basso del Sudamerica, 
giochi in un ottavo di finale proprio contro 
l'Italia, accendendo un 
grande nei nostri confronti». 

A questo appuntamento con la storia Ta- 
barez (che, chissà, potremo forse vedere 
in un futuro su qualche panchina italiana) 
si presenta sereno. Ha parlato a lungo con 
i giocatori («Ma non vi vengo certo a rac- 
contare che cosa ho detto loro»), ha im- 
partito precise direttive tattiche, nella fi- 
ducia di assistere anche a una prova di 
orgoglio dei suoi ragazzi. «Ma nessun al- 
lenatòre può pianificare tutto — aggiunge 
—: nel calcio c'è sempre un qualcosa di 


interesse così 


imponderabile perchè controllare è im- 


con i colori della bandiera 
italiana, ha però un timore: 
ha visto alla tv la partita tra 
gli azzurri e la Cecoslovac- 
chia e quel gol annullato a 
Griga lo fa riflettere. Si augu- 


ra che l'arbitro, insomma, 
non si lasci condizionare. 
«Anche perchè l’Olimpico 


sarà un teatro splendido per 
questa partita con centomila 
persone lì, a tifare Italia». 
Sarà anche una sfida tra nu- 
meri uno? «Zenga è un gran- 
de portiere, ma l'ho già bat- 
tuto una volta. Con il mio Pe- 
narol partecipavo a un tor- 
neo internazionale a Cese- 
na: vincemmo ai rigori, io ne 


possibile. E poi dipende tutto da chi va in 
campo, dai giocatori. E dalla fortuna». 


parai due, uno dei quali, me 
lo ricordo bene, ad Altdbel- 
li». 

Rigori, rigori... un rigore sba- 
gliato e vedi che cosa succe- 
del Ne sa qualcosa Vialli, ne 
sa qualcosa anche Ruben 
Sosa. Doveva essere una 
delle stelle in questo Mon- 


diale, e invece? «E invece’ 


non è ancora venuto quello 
che io per primo mi attende- 
vo— spiega il laziale —: e il 
perchè non riesco proprio a 
spiegarmelo. Mi manca. il 
mio gioco, mi manca forse 
un po’ di fortuna, mi manca 
qualcosa dal punto di vista fi- 
sico. Sto giocando ininterrot- 


URUGUAY 
Incidenti 
a Roma 


ROMA — Arrivo movi- 
mentato nel ritiro capito- 
lino per la nazionale uru- 
guayana. Tabarez aveva 
ordinato che i cronisti 
non sarebbero dovuti 
entrare in albergo e 
quindi a difendere la 


squadra c'era molta po- 
lizia. Così ci sono stati 


tentativi di intercettare 
giocatori e tecnici suda- 
mericani. nel tragitto tra 
il pullman che li ha por- 
tati da Fiumicino a Roma 
el albergo. E' successo 
così che alcuni compo- 
nenti della comitiva sono 
stati spinti e strattonati: 
la reazione è stata ner- 
vosa, limitata però alle 
offese. 


tamente da due anni e mi 
sento un po’ stanco. Dico la 
verità: non vedo l’ora di an- 
dare in vacanza, un mese 
nella mia casa di Saragozza. 
Ma spero sinceramente di 
andarci il più tardi possibile, 
perchè questo può ancora 
diventare il mio Mondiale». 
Ha un po' di febbre, Sosa. Ma 
giocherà. Andrà invece in 
panchina almeno all’inizio 
Fonseca, mentre Martinez 
sarà in campo. E se capiterà 
l'occasione di un rigore, chi 
lo tirerà? «Vedremo sul cam- 
po. O io, o Francescoli» ri. 
sponde tranquillo Sosa. 

[G.B.] 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


MARINO — Vialli Gianluca, 
di professione mito, ventisei 
anni da compiere, ha sba- 
gliato a scegliere il look per 
uscire dagli spogliatoi dopo 
l'allenamento mattutino al 
quale ha. partecipato, dopo 
quasi una settimana, assie- 
me al resto della squadra. 


Appare infatti sulla porta, a 
torso nudo, con maglietta 
spiegazzata a penzoloni sul- 
la spalla sinistra, calzoncini 
blu, scarpe da ginnastica 
senza calze ed asciugamano 
a mò di turbante sulla testa. 
Dal primo intervistatore tivù 
si giustifica ironicamente di- 
cendo che si copre i capelli 
bagnati per timore di un ma- 
lanno che non gli permette- 
rebbe di giocare oggi contro 
l'Uruguay. Ma poi arriva 
un'intervistatrice televisiva 
brasiliana che intende discu- 
tere con Gianluca non di cal- 
cio ma di estetica chieden- 
dogli se si sente bello, se è 
orgoglioso di piacere alla 
donne che vanno allo stadio 
solo per ammirarlo. Barcolla 
il nostro, che pure ha rispo- 
sto a mille domande sino a 


«quel momento, con indiffe- 


renza fa cadere il turbante 
poi si accerta che la giornali- 
sta non lo prenda in girot'infi- 
ne ammette il suo compiaci- 
mento per questo successo 
con le donne ma dice di rite- 
nere più belli di lui Giannini, 
Mancini e Maldini, e poi ag- 
giunge anche Zenga. 

Si conclude così, in maniera 
insolita la chiacchierata di 
Vialli con i cronisti all'ultimo 
incontro prima degli ottavi di 
finale con l'Uruguay. Era co- 
minciata. invece su temi 
strettamente calcistici con la 
domanda sul perchè della 
sua seconda esclusione in 
questo mondiale. «Era logico 
che così fosse - dice tranquil- 
lamente Vialli - poichè anche 
se oggi mi sento perfetta- 
mente a posto bisogna con- 
siderare che per 5 giorni ho 
fatto un'allenamento diversi- 


| ficato e solo stamane sono 


tornato nel gruppo. La deci- 
sione viene naturalmente da 
Vicini e sono stato completa- 
mente d'accordo con lui e 
poco conta che io abbia vo- 
glia di tornare in campo pri- 
ma possibile. Ora l'impor- 


L'inglese Courtney ha arbitrato 
anche l'amichevole Italia-Urug 


tante è che l’Italia batta I{" 
ruguay così potrò rientt@ 
sabato perchè, ho anc0 
molto da dare a questa fl 
zionale». 
Come vedi l’attacco orfan? 
Vialli contro la difesa Ul 
guayana? 

«Baggio e Schillaci hann® 
dalla loro parte due armi h 
più dei difensori celesti a) 
tecnita:rsisoprattutto a- 
cità. E sufficiente’che rie5” nia 
no a ripetere la prestazio!! 
offerta contro la CecosioV4 
chia. Indubbiamente i noSN 
avversari vanno rispettati a | 
meno sul piano fisico ma NÉ 
credo che la nostra difes 
abbia di che preoccupa” 
troppo. La vera differenza 
noi e loro viene fatta dal 
stro attacco. Resta il peri 
che, l'Uruguay voglia | 
giocare e starà ai miei c 0) 
pagni di imporre un riti 


per loro insostenibile». nf Dar, 

Senza Donadoni con De ne Nale 

stini cosa cambia nello St 3 
n 


ma di gioco? (e 
«Donadoni è un giocatti; n 
che nove volte su dieci salt 
il suo diretto avversario @ 
dal fondo riesce a mette 
centro. preziosissimi palo” 
rendendo facile il lavoro dî 
le punte. Con De Agosti 
formazione ha una magg 
copertura nelle azioni 
contropiede avversario 24 
un altro tipo. di fornitura 
palloni per Baggio e Schi 
ci lì davanti. Luigi poi è m@ 
bravo nei tiri da lontano 
pallone ad attraversare 
il campo. Comunque 
tranquilli che dai quarti i 
tornane sia Vialli che D' 
doni. Quando uno sta mi 
più angosciato, ma qua 
guarisce ritrova la se 
anche stando in pane" 
mantenendo la concef 
zione necessaria e proN 
gioire del successo fif! 
dagli altri. Oggi sono gu 
ma non potevo assicural@) 
rendimento ottimale, d4 
bato assicurerò anche di 
lo». 

Tu sei tranquillo, Dona 
anche, chi non digeris' 
altro turno di riposo è iN 
Ancelotti. 

«Gli risolleverò io il mor? 
Carlo perchè prima ch@# 
sca questa avventura 
ancora occasione di g 
re». 


| 


Italia-Uruguay sarà 
trata dall'inglese G 
Courtney, 49 anni, di 
re didattico. 

In questo mondiale h4 
diretto senza infami 
senza lode Colombia” 
rati Arabi. 

Courtney è arbitro {N 
nazionale dal 1977; 
diretto . dal 19771 
amichevole del it 
dell'anno scorso fini 


1990 


| Dall’inviato 
| Alessandro Fiesoli 


MARINO — Troppo facile di- 
("8 che da lui il mondo (del 
Calcio) si aspetta il bis. Faci- 
'® ma vero. | mondiali hanno 
1® loro regole, cioè nessuna 
i! particolare, sono anche 
iUha grande scommessa e 
ÎChi è di mano non deve cede- 
il banco. 
| {Orna l'Italia, tornano in cop- 
Pia Baggio e Schillaci, pre- 
ata ditta che con la Ceco- 
bvacchia ha prodotto gol e 
‘‘onsensi. ) 
: È allora: provaci ancora, 
Saggio. 
L'attesa è grande — esordi- 
Sce il Genio —, lo so, ma alla 
Sente voglio dire di non 
\îSpettarsi niente di fantasti- 
1°9,. contro. l'Uruguay sarà 
olto dura». È 
| 28 non lo conosciamo male, 
| “Soltanto prudente, e non in- 
Morito. Soprattutto; ci sem- 
| Ora, maledettamente con- 
Centrato, determinato. Solo 
\\ Me non ci sta, lui che è uno 
\ (cali ultimi arrivati in questa 
|Sguadra, ad accettare una 
ar 3- | | ’Ssponsabilità eccessiva. 
Onostante che Vicini abbia 
‘“eciso di cambiare l’Italia 
Nche in base alle esigenze 
Cella sua nuova coppia da 
90), 
“Ma non penso — sussurra 
"di essere diventato all’im- 
lTovviso il punto di riferi- 


SSerlo come lo sono gli al- 
»Qui si vince o si perde tutti 
Sieme. E ora comincia il 
icile». 
Ono.i precedenti a farlo es- 
e cauto. Ha sempre detto 
“' Sentirsi come-su una gio- 
"a, che dopo la Bulgaria 
‘fa’ considerato un genio e 
Po il Brasile improvvisa- 
l@nte quasi un morto, ora 
Vira bene al largo dai procla- 


Wîorna in campo, Baggio, do- 
0 cinque giorni di gran fra- 
no.intorno.a lui,.isolarsi 
una. certa circospezione 
“essere un buon modo 
dh dedicarsi solo alla parti- 


"Che perché davanti a cer- 
; ‘omande si può correre il 
Schio:di perdere un po’ la 
) : che cosa avrebbe do- 
È to rispondere, Baggio, a 
i hi gli ha chiesto ieri matti- 
i testuale, se l’Italia è già 
| ‘Ampione del mondo? 
A'Uruguay, Baggio è legato 
| a un ricordo importante: 
“Dal mio primo gol in nazio- 
Male, segnato su punizione 


pi 


ih ; 
dino ancora pronto; posso correre ma soltanto in 
Szione, provo dolore quando curvo e quando 


vento della:squadra, posso 


‘Limedì 25 giugno 1990 


Baggio però avverte: «Non sarà fa 


nella partita di Verona». 

Il precedente aiuta, ma Bag- 
gio si è aiutato da solo nella 
ricerca di un posto in questa 
Squadra con il secondo tem- 
po di martedì scorso: «Spe- 
ravo nella conferma, non 
chiedetemi se ne ero sicu- 
ro». 

Ancora iui e Schillaci, con 
Vialli sempre fuori: «Forse 
avremmo potuto giocare an- 
che insieme a Vialli, ma sono 
scelté dell’allenatore». 

La frase sembra soprattutto 
un atto di cortesia nei con- 
fronti del compagno escluso. 
Con Vialli, in realtà, Baggio 
sarebbe stato costretto a un 
maggior sforzo in copertura, 
e invece Vicini vuole soltanto 
lasciarlo libero di andare là 
dove lo porta l'ingegno. «Ma 
ora non mi sento un titolare 
inamovibile, gioca solo chi è 
più in forma, e so che se 
qualcosa non andrà bene ci 
sarà posto per un altro, il di- 
scorso vale anche per me». 
Da lui e da Schillaci, Vicini si 
aspetta tutto quello che ser- 
Virà per mandare in crisi i di- 
fensori diesel dell'Uruguay: 
scatti, rapidità, scambi e ri- 
cami ad alta velocità. «E' 
quello che cercheremo di fa- 
re, con la palla il più possibi- 
le a terra. Loro sono lenti, è 
Vero, ma sanno stare molto 
bene.in campo, anche in di- 
fesa. Incontreremo qualche 
difficoltà». 

Ha visto le tre versioni del'U- 
ruguay: quella che pareggiò 
con l’Italia a Verona, quella 
che ha messo sotfo, senza 
batterla, la Spagna, e la ter- 
za, la più deludente, quella 
delle partite con Belgio e Co- 
rea: «L'Uruguay vero per me 
è quello di Verona. Una 
squadra tatticamente più 
preparata e pericolosa della 
Cecoslovacchia». : 

Non si aspetta un trattamen- 
to di favore, Baggio: «No, 
semmai una marcatura dura; 
anche se loro dietro non gio- 
canoa uomo. Fanno una zo- 
na mista, a Verona quasi 
sempre mi trovavo davanti 
De Leon. Devo,‘anzi dobbia- 
mo riuscire a prenderli in ve- 
locità». 

L’Uruguay ha preso alloggio 
in'un albergo dei Parioli, a 
poche centinaia di metri dal- 
l'ufficio di Cecchi Gori. «L'al- 
tra sera l'ho chiamato, sì, gli 
ho fatto i complimenti, gli ho 
detto che con lui la Fiorenti- 
na ora è in buone mani». E’ 
l'unica fuga dalla partita. Ora 
c'è da pensare solo alla ra- 
gnatela uruguayana. 


Nel 1980 Ciccio ha firmato il gol dell 


i 


bepgg Il ginocchio mi fa ancora male». Ha detto 


Dei Onadoni alla fine dell'allenamento di ieri 
Altro ha giocato anche la partitella. Il 


toc, 
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Pista sarà pronto per i quarti se l’Italia 
Urno 


Calciomondiale 


DOPO LA SPLENDIDA PROVA CONTRO I CECHI GLI ATTACCANTI ATTESI DA UNA CONFERMA 


cile concedere il bi 


Schillaci e Baggio anche stasera formeranno la «strana coppia» dell’attacco 
azzurro. La «banda bassotti» è stata confermata da Vicini dopo la «doppietta» 
contro la Cecoslovacchia e si abbraccia sorridente sperando di ripetere il «rito» 
anche durante la partita dopo il gol. Vialli, invece, resterà ancora fuori, sta 


recuperando e probabilmente siederà in panchina 


MARINO — Partito in pan- 
china, alla quarta partita si 
ritrova per la seconda volta 
titolare a tempo pieno con il 
titolo di bomber azzurro 
grazie alle due reti segnate 
contro l'Austria e la Ceco- 
slovacchia, entrambe di te- 
sta nonostante la sua non 
gigantesca statura. Salva- 
tore Schillaci, nonostante 
tutto, continua a dire di non 
sentirsi titolare e di essere 
felice della rinnovata fidu- 
cia che gli accorda Vicini: 
«Speriamo di riuscire a fare 
bella figura come contro i 
cecoslovacchi, ma bisogna 
stare molto attenti a non 
sottovalutare i forti difenso- 
ri e i decisi centrocampisti 
uruguayani». 

Quelli picchiano, gli ricorda 
qualcuno. 

«Questo non è un proble- 
ma, quai se un attaccante 
avesse paura di prenderle. 
ll fatto è che ora aumentano 
le mie responsabilità, la 
gente si aspetta una vittoria 
azzurra e da me un gol e 


non è detto che sempre tut- 
to funzioni a dovere. Co- 
munque meglio avere una 
responsabilità. in più che 
una in meno, ti aiuta a man- 
tenere la concentrazione 
non consentendo un diver- 
so modo di sentire’ fra 
quando sei dentro e quan- 
do sei fuori». 

Con Baggio avete giocato 
per la prima volta assieme 
con la maglia azzurra: co- 
me vi siete trovati e come 
pensate di proseguire in 
questo gemellaggio di sa- 
pore juventino? 

«Il nostro rapporto è stato 
immediato, ci siamo trovati 
benissimo e sappiamo di 
dover continuare a giocare 
come ci è venuto naturale 
la prima volta, vicinissimi, 
in velocità con la palla a 
terra. Giocando insieme 
certo che miglioreremo an- 
cora nell’intesa anche se, 
ripeto, non è detto che ogni 
partita riesca meglio di 
quella precedente. Può an- 


che capitare una giornata 
negativa». 

Pensi di continuare nei tuoi 
gol di testa? 

«Finora di testa non avevo 
mai segnato, neanche nella 
Juventus. Questa volta mi è 
andata bene ed ora di testa 
o di piede; da meo da altri, 
non ha importanza, ‘basta. 
che il gol arrivi e con que- 
sto la vittoria. Sai che d'ora 
in poi non si può sbagliare 
e.il risultato non ammette 
appello. Vogliamo vincere. 
Poi si vedrà». 

Dall'Uruguay che cosa vi 
aspettate: uno scontro o 
una non partita per arrivare 
ai rigori? 

«| nostri avversari faranno 
senz'altro una grande par- 
tita, non c'è dubbio, purcon 
il loro metro e la loro velo- 
cità. Gli ‘italiani’ soprattutto 
daranno il massimo, Sosa 
in testa che per la prima 
volta viene a giocare all’O- 
limpico. No, non bisogna fa- 
re l'errore di sottovalutarli 
pensando alla loro ultima 


VICINI A SORPRESA HA DECISO DI SCHIERARE ENTRAMBI I DIFENSORI-CURSORI DELLA FASCIA 


Maldini e De Agostini, avanti a sinistra 


«Ci daremo il cambio, anche se dovrò coprire le sue avanzate» dice il milanista. «Giocherò più centrale» replica lo juventino 


MARINO — «Qualche dubbio sulla mia ri- 
conferma ce l'avevo — ammette Nicola 
Berti, chiamato ancora una volta a sosti- 
tuire Carlo Ancelotti — anche perché 
quando.c'è tanta concorrenza non sì è mai 
sicuri di giocare». Se nei giorni scorsi spa- 
Valdamente diceva che il gioco dell'Uru- 
guay lo aveva fatto addormentare davanti 
al televisore, ieri mattina l’interista s'è fat- 
to più prudente: «Contro la Spagna hanno 
fatto una buona partita, dopo hanno gioca- 
to meno bene ma non è detto che contro di 
noi non ritrovino una forma migliore. E 
necessario quindi essere più concentrati 
che nei precedenti impegni». d d 
Sai già in quale posizione giocherai, quali 
i compiti che ti saranno affidati? 

«No, finora so soltanto di essere in forma- 
zione, lo studio della partita e le strategie 
le sapremo soltanto questa sera. Comun- 
que sono pronto a qualsiasi cosa, posso 
giocare un po' più avanti, oppure atretra- 


pete. c 


Vicini». 


L’INTERISTA FARA’ LA SPOLA SULLA FASCIA 


Berti, sulla destra l’uomo nuovo 
«Per Vicini faccio qualsiasi cosa; gioco ovunque lui voglia» 


to, posso anche fare il tornante se serve: 
L'importante era giocare; ‘ora Vicini mi 
può chiedere quello che vuole», 

Paura di questo Uruguay. o tanta fiducia? 
«Fiducia sicuramente-e non paura ma'un 
‘certo timore sì. Sarebbe assurdo non ri- 
spettare questa squadra». 

Ormai te la ridi con la presenza che si ri- 


«Non me la rido, no. Sono contento ma non 
confondiamo la serenità con la certezza di 
‘un traguardo raggiunto. Finché Vicini mi 
> vuole sono pronto, con la giusta dose di 
concentrazione, non posso dire però*di 
sentirmi appagato e titolare. C'è una nuo- 
va occasione di scendere in campo e pren- 
diamola senza pensare troppo al domani. 
C'è tanta concorrenza, agguerrita e meri- 
tevole, ed è giusto accettare le scelte di 


[g.n.] 


SOLO CINQUE PARTITE IN SESSANTA ANNI TRA AZZURRI E URUGUAIANI 


Graziani l’ultimo giustiziere 


‘unica vittoria italiana sui biancocelesti sudamericani 


ROMA — Un altro conto in 
sospeso per gli azzurri di Vi- 
cini: dopo avere sopravanza- 
to la Cecoslovacchia. nelle 
gare vinte e nei gol a favore, 
l'Italia si trova ad affrontare 
oggi ‘un altro avversario 
«blasonato», l'Uruguay do- 
minatore agli albori del cal- 
cio, doppio vincitore del 
mondiale nel 1930 e nel 1950. 
Per gli azzurri un ostacolo 
che è stato tenuto sempre 
fontano: în 62 anni di storia 
calcistica appena cinque so- 
no stati gli scontri diretti, di 
cui quattro negli ultimi 20 an- 
ni. Il bilancio è favorevole ai 
sudamericani con due vitto- 
rie, due pareggi e una scon- 
fitta. Si tratta di uno dei pochi 
deficit della squadra italiana. 
‘Anche i gol sono in vantag- 
gio degli uruguayani, 6-4. 

Le due squadre nel tempo, 
rispettandosi molto, non 
hanno incentivato i momenti 
di contatto anche se il «mer- 
cato» italiano è stato sempre 
molto. sensibile al fascino 


MAROCCHI 
Tiferò per 
De Agostini 


MARINO — Marocchi dopo 
qualche giorno di silenzio 
stampa personale è tornato 
a parlare con i giornalisti, 

«All'inizio del mondiale — 
ha affermato il centrocam- 


pista — ho avvertito un po' 
d'amarezza. Adesso sono 
un po’ più rilassato. Questo 
però non vuol dire che io sia 
rassegnato. Si ' aggiunge 
uno juventino a partita? E' 
solo un caso. lo comunque 
tiferò per De Agostini». 

«Speriamo di giocare con la 
stessa velocità mostrata 
contro la Cecoslovacchia — 
ha aggiunto Marocchi — gli 
uruguayani sono lenti, ma 
sanno stare incampo». 


della grinta e della tecnica 
uruguayana: tanti sono stati i 
talenti che hanno calcato i 
campi di gioco italiani, da 
Andreolo a Ghiggia, da 
Schiaffino a Ruben Sosa. 

Il primo confronto risale alle 
olimpiadi di Amsterdam del 
1928: gli italiani si sono ben 
comportati in quella manife- 
stazione giungendo terzi, ma 
gli uruguayani hanno con- 
quistato l’oro sugli argentini 
aprendosi la strada per il 
successo ai mondiali di due 


anni dopo. Il confronto è av- - 


venuto in semifinale e i suda- 
mericani si sono imposti ret 
3-2. In quella squadra c'era- 
no Combi, Rosetta, Caliga- 
ris, Bernardini, Schiavio. | 
due gol sono stati segnati da 
Baloncieri e Levratto. 

Il secondo tesi si riferisce ai 
mondiali del 1970: sulla stra- 
da della finale gli azzurri so- 
no stati invischiati dalla me- 
lina della «celeste» ma lo 0-0 
è comunque servito alla qua- 
lificazione. Quella. è stata 


MAGLIETTE. 
L'Uruguay 
protesta 


L'Uruguay questa sera 
dovrà cambiare maglia 
per disposizione della 
Fifa. Gli uruguaiani in- 
dosseranno maglia bian- 
ca e pantaloncini neri in- 
vece della tradizionale 
casacca a strisce verti- 
cali biancocelesti. Il 
cambio è stato dettato, 
naturalmente, da motivi 
di opportunità visto che 
gli azzurri giocano in ca- 
sa. L’Uruguay non ha 
protestato ufficialmente, 
ma per questa decisione 
pesanti critiche e com- 
menti sono apparsi sui 
giornali uruguaiani. 


l’ultima partita in cui Valca- 
reggi non ha utilizzato nep- 
pure parzialmente Rivera. 
L'unica vittoria degli italiani 
è stata ottenuta con un gol di 
Graziani in amichevole, a 
Milano, il 15 marzo 1980 nel- 
la penultima gara di prepa- 
razione agli europei. In quel- 
la formazione, piena di «ar- 
gentini», sono entrati. nella 
ripresa Bordon, Buriani e 
Zaccarelli. Dieci mesi dopo 
c'è stata però la pronta rivin- 
cita uruguayana a Montevi- 
deo nel Mundialito: 2-0. Ine- 
dita la coppia di terzini, Oria- 
li-Gabrini con Gentile stop- 
per. 

L'ultimo appuntamento è del 
22 aprile dell’anno scorso, 1- 
1 con gol di Baggio e Aguile- 
ra. Identico anche l'arbitro, 
l'inglese Courtney. Questa la 
squadra schierata allora da 
Vicini: Zenga (Tacconi), Ber- 
gomi, De Agostini, Baresi, 
Ferri, Berti, Baggio, Maroc- 
chi, Vialli (Carnevale), Gian- 
nini, Serena. 


MEDAGLIA 
Premiato 
Tacconi 


ROMA — II 12 luglio pros- 
simo a villa Lante di Mes- 
sina verranno consegnate 
le «stelle d'oro mondial- 
flash». 

| riconoscimenti, attribuiti 
da una giuria presieduta 
dal sindaco di Messina, 
saranno consegnati all'ar- 
bitro Agnolin per i suoi in- 
negabili meriti internazio- 
nali, a Giampiero Boni- 
perti, ad Arrigo Sacchi, a 
Stefano Tacconi, a Salva- 
tore Schillaci ed ai giorna- 
listi Paolo Valenti e Candi- 
do Cannavò. 


MARINO — Eppure Vicini l’a- 
veva detto: «Nei due anni di 
preparazione, l’Italia che più 
mi è piaciuta è stata quella 
del secondo tempo di Roma 
con l'Olanda». In quella for- 
mazione (16 novembre ’88), 
guarda caso, c'erano Maldi- 
ni e De Agostini, e c'era Bag- 
gio con Vialli. Di quell’Italia, 
Vicini aveva apprezzato so- 
prattutto la velocità e. l’ag- 
gressività. Elorala ripropone 
(con ‘le dovute differenze, 
che poi sono due: Schillaci e 
Berti al posto di Vialli e Fer- 
rara, che aveva sostituito al 
52' Rizzitelli, più Zenga che 
con gli olandesi si era preso 
un pomeriggio di libertà a fa- 
vore di Tacconi). Viene fuori 
così per questi ottavi l’imma- 
gine di una nazionale-cata- 
marano, che dovrebbe ap- 
poggiarsi su De Napoli-Berti 
a destra e Maldini-De Agosti- 
ni dall'altra parte. Il tandem 
da corsa formato dal milani- 
sta e dallo juventino fa pen- 
sare a un'Italia destinata a 


spostarsi a sinistra. Anche 
se, come ricorda giustamen- 
te Donadoni, «Maldini e De 
Agostini sono prima di tutto 
dei difensori, con loro la 
squadra sarà più coperta, 
Baggio e Schillaci più liberi 
di pensare solo al gol». 

Maldini e De Agostini in na- 
zionale hanno giocato insie- 
me per la prima volta nel 
marzo '88, a Spalato contro 
la'Jugosiavia, ma solo per 21 
minuti (1-1 il risultato). In 
Lussemburgo, nell'aprile di 
due anni ‘fa, disputarono in 
coppia tutta la partita (3-0), 
poi si sono ritrovati per altri 
brevi spezzoni di gara prima 
di quel precedente: con l’O- 
landa. Ma sono' stati soprat- 
tutto in alternativa l’uno al- 
l’altro. Stasera. faranno di 
nuovo società sulla sinistra. 
nuova Spa mondiale con li- 
cenza di cross voluta da Vici- 
ni. Come giocherà sulla sini- 
stra questa coppia express? 
Spiega De Agostini: «Penso 
che manterrò una posizione 


più centrale rispetto a Maldi- 
ni,.ma ci alterneremo». Co- 
m'è successo nel secondo 
tempo contro la Cecoslovac- 
chia. Anche contro gli uru- 
guaiani, toccherà in partico- 
lare allo juventino sostenere 
in attacco questa Italia da 
corsa. Maldini conferma: «Gi 
daremo il cambio, ma penso 
che dovrò stare attento a co- 
prire De Agostini», 

Da primo cambio ideale a ti- 
tolare, De Agostini (26 pre- 
senze e 4 gol in azzurro) ha 
bruciato anche Ancelotti: «Si 
vede che Vicini vuole impo- 
stare un altro tipo di partita, 
io ho sempre sperato di tro- 
var spazio e non ditemi che 
sono avvantaggiato dal fatto 
di giocare nella Juventus, in 
azzurro ci sono arrivato col 
Verona e poi qui non ci sono 
distinzioni fra club». Per Vici- 
ni, è il giocatore che in questi 
ultimi due anni ha fatto più 
progressi. Eppure De Agosti- 
ni non è giovanissimo, ha 29 
anni, e il suo salto di qualità 


LO JUVENTINO: «GIOCHEREMO LA PALLA A TERRA, IN VELOCITA» 


Schillaci, mister testina d’oro 


Ventato un fatto importante 


SHODA 


partita; ricordiamoci di co- 
me hanno giocato contro la 
Spagna e tranquillamente 
possiamo ipotizzare che 
contro l'italia saranno an- 
cor più determinati, motiva- 
ti e pericolosi». 

E di Vialli ancora fuori che 
cosa dici? 

«Se Vialli stava bene avreb- 
be sicuramente giocato. E' 
un giocatore insostituibile. 
Anche se dovesse costarmi 
il posto non vedo l’ora che 
rientri». 

Anche questa volta Tacconi 
ti ha dato il suo incoraggia- 
mento dopo l'annuncio del- 
la formazione fatto da Vici- 
ni? 

«No, con Stefano non ho an- 
cora parlato. Di solito lui mi 
avvicina qualche ora prima 
della partita, mi dà i suoi 
consigli ed è per questo che 
in occasione delle mio reti 
io corro da lui. Ormai è di- 


per tutti e due». 
[Gualberto Niccolini] 


fra tanti fragori spesso gratu- 
ti è stato silenzioso: lui si di- 
letta con la collezione di tar- 
tarughe (ne ha 200), con il vi- 
no fragolino che produce da 
solo a Torino, non sale quasi 
mai sui titoli più vistosi. «Ma 
non è vero che sono un friu- 


lano schivo e taciturno, solo 


che sto attento a quello che 
dico». Dell'Uruguay ha un 
brutto. ricordo: «C'ero an- 
ch'io a Verona, giocai su Al- 
zamendi, quella partita fu 
quasi un incubo. Ogni due o 
tre passaggi loro facevano 
un fallo, la loro tattica è quel- 
la di impedirti di giocare per 
cercare poi il contropiede. In 
attacco sono rapidi e bravi. 
Sarà una partita tatticamente 
molto difficile. Abbiamo il 60 
per cento di probabilità di 
entrare nei quarti, ma stase- 
ra dovremo superarci. E sta- 
re attenti alle provocazioni: 
se sputano non reagire, tan- 
to uno sputo non fa male». 
[Alessandro Fiesoli] 


- Berlina a 2 volumi 5 porte 

- 5 posti con cinture di sicurezza 

- Poggiatesta anteriori e posteriori 

- Dimensioni: lunghezza 3,815 metri 
larghezza 1,620 metri 
altezza 1,415 metri 

- Peso 840 kg 
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Autoagenzia CLAUDIO 


Via della Geppa 8 - Trieste - Tel. 040-370108 
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(prezzi IVA inclus 


- Serbatoio benzina 47 litri 
- Consumi: 5,2% a 90 km/h 
7,2% a 120 km/h 
7,4% ciclo urbano 
= Velocità 155 km/h 
(dichiarati 150:km/h) 
- Motore trasversale 


® sHopa 136 G rapid coupè 
: 120 L5m 


coupè 


esclusiva per TRIESTE 


1361. L 8.324.000 
13615 L. 9.020.000 
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- 4 cilindri in linea. 1300 cm3 

- Potenza 62,5 Cv a 5000 giri/min. 

- Carburatore doppio corpo Pierburg 

- Accensione elettronica 

- Trazione anteriore cambio 5 marce 

- Freni a disco anteriori/tamburo posteriori 
- Sterzo a cremagliera 


L. 7.500.000 
L 6.545.000 


a, franco concessionario) 


Al Brasile non resta che piangere . 


Tre pali, undici corner, una supremazia schiacciante per 90°, ma a passare il turno è la nazionale di Bilardo © 


Come al Maracanà nel ’50, come al Sarria, come in [ 


Messico ’86 la spietata legge del Mondiale condanna 


i brasiliani. Ottima gara di Valdo, Alemao e Rocha 


Muller, deludente, spreca all’89’ l’ultima occasione 


0-1 


BRASILE: Taffarel, Jorginho, 
Ricardo Gomes, Branco, Ricardo 
Rocha, Mauro Galvao (84° Silas), 
Dunga, Alemao (84’ Renato), Val- 
do, Careca, Muller. 
ARGENTINA: Goycoechea, 
Monzon, Ruggeri, Simon, Basual- 
do, Burruchaga, Maradona, Giu- 
sti, Olarticoechea, Troglio (62° 
Calderon), Caniggia. 
Arbitro: Quiniou frrsii 

Rete: 81° Caniggia. 

Note: pomeriggio torrido, terreno 
in eccellenti condizioni. Spettatori 
61.381 per un incasso di lire 
5.170.868.000. Espulso Ricardo 
Rocha all’84’ per un fallo su Ba- 
sualdo, Ammoniti: Monzon, Giu- 
sti, Ricardo Rocha, Galyao, Goy- 
coechea. Angoli 11-4 per il Brasile. 


Dall’inviato 
Luca Frati 


TORINO — in ginocchio da- 
vanti a Diego. Addio Brasile, 
addio sogni di gloria. Come 
al Maracanà nel '50, come al 
Sarria, come in Messico. 
Esce di scena la squadra più 
attesa e criticata, la spietata 
legge del mondiale mantie- 
ne clamorosamente in gioco 
i.campioni argentini sui quali 
nessuno avrebbe scommes- 
so. In ginocchio davanti a 
Diego. E' stato lui, il fischia- 
tissimo pibe, a preparare la 
«polpetta» ai brasiliani quan- 
do i supplementari incombe- 
vano. Cinque avversari irrisi 
e poi un appoggio dolce a si- 
nistra per Caniggia: troppo 
facile, per l’efebico attaccan- 
te biondo, gonfiare una rete 
che in ottanta minuti aveva 
corso un solo brivido. 

Si dispera la torcida, piange 
Lazaroni. leri sera sullo sta- 
dio torinese campeggiava un 
metaforico sorrido sardoni- 
co, quello di re Diego, che è 
rientrato negli spogliatoi bat- 
tendo le mani ed esibendo a 
mo' di scalpo la maglietta 
Verdeoro appena ricevuta da 
Muller, Il Brasile ha domina- 
to, preso tre legni, mai è ap- 
parso in imbarazzo: eppure, 
alla fine, ha perso. Se alle 
colpe in questo momento! è 
inevitabile accennare, allora 
bisogna partire dalla crona- 
ca per inquadrare un incon- 
tro incredibile. 

Il Brasile ha concluso dodici 
volte. Cinque nello specchio: 
con un palo di Dunga, due 
traverse e due «pezze» di 


Goycoechea. L'Argentina 
quattro volte: Troglio (26’, 
parato), Burruchaga  (62’, 


Taffarel in angolo), Caniggia 
(81’, gol), Maradona (86°, pu- 
nizione alzata da Taifarel). 
Ma al di là dell’arido conto 
delle cifre, ha impressionato 
la pochezza dei campioni, 
l'incapacità di costruire sulle 
fasce, di liberare gli uomini 
che avrebbero dovuto sor- 
reggere il traballante re Die- 
go. Una squadra senza idee, 
spenta. , 

Eppure, il Brasile ha perso. E 
questo conferma i limiti di un 
gruppo che ha sprecato una 
montagna d’energie per ri- 
trovarsi in mano un pugno di 
mosche. Ancora una volta la 
formica ha avuto la meglio 
sulla cicala. Careca e com- 
pagni hanno lavorato gli ar- 
gentini al fegato, ne hanno 
fiaccato le labili resistenze, 
ma non hanno saputo inqua- 
drare il «mento» dell’avver- 
sario. E al primo cazzotto 
sparato con furbizia da Die- 
go sono stramazzati al tap- 
peto con un tonfo la cui eco è 
destinata a rimbombare ‘al- 
meno per un quadriennio. 
Fino alla rete, il Brasile ha 
avuto sempre in mano il pal- 
lino del gioco. Per 45 minuti 
Valdo ha dato spettacolo, 
sorretto dalla vivace spinta 
di Alemao e dalla puntualità 
di Dunga, eccellente in pri- 
ma batiuta su Diego. Con 
Jorginho e Branco padroni 
delle fasce e Ricardo Rocha 
implacabile su  Caniggia, 
l'Argentina ha assistito ad un 
assalto implacabile come 
l'afa tagliagambe. Sembra- 
vano sempre sul punto di 


Le pagelle 
dei giocatori 

BRASILE ARGENTINA 
Taffarel 6,5. Goycoechea 6,5 
Jorginho 6,5  Monzon 7 
R.Gomes, 5,5 Ruggeri 6 
Branco 6 Simon 6 
R.Rocha 6+ Basualdo 6 
Mauro Galvao 5,5. Burruchaga 5 
Renato sv. Maradona 6,5 
Dunga 6,5 Giusti 5,5 
Alemao 7 Olarticochea5,5 
Silas sv Troglio 5 
Valdo 7 Calderon 6 
Careca 6,5 Caniggia 6,5 
Muller “ 5 

Arbitro: Quiniou 6,5 


‘ammainare i vessilli, i cam- 
peon, ma Goycoechea aveva 
gambe come tentacoli: ed 
una splendida solidarietà da 
parte dei legni che incorni- 
cisono la sua piccola ribal- 
a. 

E Diego? Si muoveva a 
strappetti, subissato dai fi- 
schi del pubblico quasi tutto 
schierato con i verdeoro. 
Sembrava una statuina di 
Capodimonte, re Diego, fa- 
ceva pena quando si ferma- 
va alla panchina, come una 
Ferrari ai box, a cambiare le 
scarpette, quasi fosse colpa 
delle protesi di cuoio se non 
riusciva a coordinare il pen- 
siero con l'azione. 

Il Brasile, sicuro come il gat- 


to davanti al topolino spauri- , 


to, ha continuato ad attacca- 
re anche quando il sole s'è 
abbassato. Ma che il destino 
sarebbe stato maligno è sta- 
to chiaro al 52*: tiro cross da 
sinistra di Careca, smanac- 
ciata di Goycoechea sulla 
traversa, riprende da 25 me- 
tri Alemao e il portiere anco- 
ra tocca sull’incrocio. 

La torcida ha cominciato a 
capire, Diego ha raccolto le 
forze pronto a scattare come 
una molla. A dieci minuti dal- 
la fine, il capolavoro: Mara- 
dona prende la palla a cen- 
trocampo, scarta Alemao, 
‘aggira Dunga, s’incunea, at- 
tira a sè come un’ape regina 
Galvao, Rocha e Gomez e 
poi col destro lifta verso Ca- 
niggia. Inutile l’invocazione 
del fuorigioco. Caniggia 
aspetta Taffarel e molla la 
sciabolata che fa saltare la 
testa di Lazaroni-Giovanni 
Battista. Un contropiede ful- 
minante. 

L'espulsione di Ricardo Go- 
mes, il raddoppio sfiorato da 
Diego, l'ingresso di Renato e 
Silas (Brasile senza libero) 
sono quisquilie. Tocca allo 
sciagurato Muller sparac- 
chiare a lato la palla del pos- 
sibile pari all'ultimo tuffo. 
Addio Brasile. Lazaroni la- 
scia travolto dalle inevitabili 
critiche. Poteva cambiare 
Muller, ma in panca aveva 
Renato. Piuttosto, l’Argenti- 
na era... solo Maradona. E al 
re è stato lasciato un corri- 
doio di troppo. Il mondiale 
perde una cicala. Avanzano i 
campioni nel segno di Diego, 
diabolica formichina. 


| Calciomondiale 


CLAMOROSO A TORINO: CON UN GOL DI CANIGGIA L'ARGENTINA BATTE ED ELIMINA LA SELECAO 


ua 
. 


Caniggia ha calciato la palla che si infila nella rete. Taffarel guarda impotente: è l’attimo che consegna all’Argentina una inaspettata vittoria 


Lunedì 25 giugno 19% 


PELE’ i 
«Sconfitta 
casuale» 


dell'Argentina sul Brasi- 
le. è stata la sorpresa 
maggiore di questa cop- 
pa del Mondo. Il gol di 
Caniggia è stato un caso, 
nulla di più». Parola di 
Pelè. La ‘perla:nera’, im- 
pegnato al Mondiale co- 
me commentatore tele- 
visivo, ha commentato 
amareggiato la sconfitta 
della Selecao. «Il Brasile 
ha giocato meglio degli 
argentini, ha pressato gli 
avversari per 35 minuti! 
nella ripresa. Però loro. 
hanno Maradona, che è 
una grande stella». 

Più severo con Lazaroni 
un altro campione del re-. 
cente passato verdeoro, 
Falcao. «La difesa trop- 
po scollata dall'attacco. 
ha lasciato spazio al @ 
contropiede. Il 
non ha migliorato il suo 
gioco, mantenendo tutti i 
suoi difetti, isolando Ca-° 
reca inavanti». 


NEGLI SPOGLIATOI ESPLODE L’EUFORIA DEL CAMPIONE CHE DEDICA LA VITTORIA A PUMPIDO 


Maradona: «Alla fine ho ringraziato Dio» | 


«Oggi è uno dei giorni più belli della mia carriera. I fischi? Me ne frego. Erano peggio quelli di Milano» È 


LO SCONTRO IN SEMIFINALE? - 
Ora la squadra di Dieguito 
incrocia la strada dell’Italia 


TORINO — La vittoria dei 
campioni in carica dell'Ar- 
gentina ha collocato la pri- 
ma pedina nel puzzle del- 
la parte alta del tabellone 
mondiale. Sabato prossi- 
mo i biancocelesti torne- 
ranno in pista per sfidare 


la vincente di Spagna-Ju- 
goslavia, che si affrontano 
domani pomeriggio a Ve- 
rona. L'eliminazione del 
Brasile è una buona noti- 
zia anche per gli azzurri 
‘che, se i risultati si ade- 


gueranno ai pronostici, 
dovrebbero incrociare per 
l'appunto gli argentini in 
semifinale al San Paolo di 
Napoli, cioè nella «tana» 
di Maradona. Spulciando 
negli archivi, si scopre 


che.l'’Argentina ha battuto 
il Brasile a sette anni scar- 
si di distanza dall'ultimo 
successo (24 agosto 1983, ‘ 
1-0 in Coppa America) e 
che ha sfatato una «male- 
dizione» relativa ‘agli 
scontri nei mondiali: quel- 
lo di ieri è stato il primo 
colpo dei ‘biancocelesti 
che nei tre precedenti as-. 
salti avevano perso due 
volte (’74 e ’82) e pareg- 
giato 0-0 nel 1978 a Rosa- 
rio, cioè in casa. Il bilancio 
complessivo. delle sfide 
ufficiali è dunque così ag- 
giornato: 82 vittorie a testa 
e 24 pari, 142 a 129 i gol in 
vantaggio per gli argenti- 
ni, 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


TORINO — Il re non è nudo. A 
dispetto delle pernacchie e dei 
fischi di un'Italia becera. A di- 
spetto del Requiem intonato 
da tutti noi, o quasi, prima del- 
la partita. No: il re non è nudo, 
il re non ha abdicato. La gran- 
dezza'del fuoriclasse emerge 
nelle circostanze più ‘difficili: 
mezzo rotto, demolito nel fisi- 
co e forse. anche nello spirito, 
Diego Armando Maradona ha 
vinto la sfida più importante 
della sua carriera. La becera 
Italia che lo fischia ha perso 
un'altra occasione. Per lascia- 
rea riposo bocca e polmoni, 

Eccolo, il re. Insala stampa ar- 
riva con la maglia dell’Argenti- 
na e una strana fascetta rosa 
attorno al capo. Pare, 'onesta- 
mente, un miracolato. E infatti 
tira subito in ballo il suo Dio. 
«Non appena l'arbitro ha fi- 
schiato la fine l'ho ringraziato, 
avevo tanto pregato nei giorni 
scorsi. Ma poi ho visto un mio 


carissimo amico in lacrime. 
Era Careca. Ho fatto una cor- 
sa, ho speso le ultime energie. 
Volevo consolario. Perchè una 
‘amicizia è ben più importante 
di un campionato del mondo. E 
fatemi una cortesia: scrivete 
che dedico la nostra impresa a 
Pumpido, il portiere, Scrivete- 
lo, per favore». 

E'un Maradona versione chie- 
richetto. Quello vero, giura chi ' 
lo conosce bene. Rispunta il 
ragazzo che era, il giovanotto 
ancora non arricchito, ilragaz- 
zo dal cuore grosso che una 
volta faceva la fame, il ragaz- 
zo lontano dall'arroganza fi- 
glia dei miliardi. 

Sono così felice che nulla mi 
turba, nemmeno sento più il 
dolore alla caviglia. Sapete, 
ho giocato in condizioni pieto- 
se, mi sono sottoposto ad infil- 
trazioni. Se avessimo perso 
non riuscirei nemmeno a cam- 
minare. Adesso mi pare di vo- 
lare. E' uno dei giorni più belli 
della mia carriera», 

Il re.ride, scherza, si diverte 


ALLA SCONFITTA INATTESA LA SQUADRA DI LAZARONI REAGISCE CON UNA CRISI DI NERVI COLLETTIVA 


Lacrime e insulti nello spogliatoio carioca 


Galvao attacca Alemao: «Nell’azione del gol non ha controllato Maradona». Dunga: «E’ stata un’ingiustizia incredibile» 


A 


La partita è fi 


a. Maradona (che indossa la maglia 


del Brasile donatagli da Muller) alza le braccia al 
cielo. «In quell’attimo — confesserà più tardi nello 
spogliatoio — ho ringraziato Dio per una vittoria che 
non credevo possibile alla vigilia» 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


TORINO — Scene terrificanti. 
22 giocatori, titolari e riserve, 
in preda ad una crisi nervosa. 
Lo spogliatoio allagato dalle 
lacrime e questa non è una fra- 
se fatta. La torcida gelata, im- 
pietrita, sconvolta, paralizzata 
sugli spalti. Da ieri il Brasil ag- 
giorna le sue date: non aspetta 
da 20 anni un successo mun- 
dial. Lo aspetta da 24 anni. 

Disperazione dentro e fuori la 
stanza che accoglie i battuti. 
Urla isteriche. Fracasso di 
suppellettili distrutte. Muller 
che esce singhiozzando, gli 
piazzano un microfono sotto il 
naso e lui piange e basta, non 
ce la fa a spiccicare parola. Gli 
ex illustri con il moccolo al na- 
so, Falcao che strepita: «Ab- 
biamo rispettato troppo una 
modestissima Argentina»; Pe- 


lè allibito, i giornalisti di Rio e 


San Paolo ammutoliti, i chias- 
sosi radiocronisti disfatti. In- 


Careca amaro: 
«E° la delusione 


più grossa 


della mia vita» 


credibile: chissà. come si com- 
porta tutta questa gente ad un 
funerale vero, per un morto 
vero. Perchè, credeteci, è bel- 
lo vedere i brasiliani quando 
festeggiano. Ma è spaventoso 
guardarli quando soffrono. 

Muller sale sul pullman e con- 
tinua a versare.lacrime. Arriva 
Galvao;il libero. Sembra redu- 
ce da un bombardamento. 
Parla quasi a vanvera. Ce l'ha 
con qualcuno. Ce l’ha con Ale- 
mao. «Avevamo un piano ben 
preciso, non è stato rispettato. 


Tutte le volte che Maradona 
partiva da centrocampo anda- 
va fermato, con le buone o con 
le cattive. Nell'azione del gol 
Alemao l’ha lasciato andare». 

| difensori sono indignati con i 
centrocampisti. | centrocampi- 
sti sono indignati con'gli attac- 
canti. Alemao respinge le ac- 
cuse e mormora. «Che poteva- 
mo fare? Abbiamo creato un 
sacco di palle gol. Ma che ab- 
biamo raccolto? Nulla. | gol 
devi farli, non buttarli via». 
Ognuno ha una sua spiegazio- 
ne, nel delirio collettivo ognu- 
no trova un colpevole. Dunga 
cerca di mantenersi lucido. «E* 
una ingiustizia incredibile, ma 
avete visto la partita? Abbia- 
mo semplicemente dominato, 
dall'inizio alla fine. E' assurdo 
pagare un prezzo tanto alto 
per una piccola distrazione». 
Careca avrebbe avuto bisogno 
di.un fazzoletto. già in campo. 
Aveva capito, dopo il gol di Ca- 
niggia, che non:c'era più nulla 
da fare. E' devastato dalla tri- 


Falcao accusa: 


«L’allenatore 


ha sbagliato 


quasi tutto» 


stezza. «Sì, Maradona è venu- 
to a consolarmi non appena la 
partita è finita, è un carissimo 
ragazzo ma per me il mundial 
è concluso, era l'ultimo della 
mia carriera, non sono un ra- 
gazzino. E' la delusione più 
grossa della mia vita, credo 
che se avessimo vinto 3-0 nes- 
suno avrebbe potuto obiettare 
qualcosa, è incredibile, sono 
sbalordito, cercate di com- 
prendere, non fatemi parlare». 
Fuori dallo stadio c'è gente 


che sfoga la delusione incen- 


diando una bandiera verdeo- 
ro, altri tifosi-guardano il pull- 
man degli argentini che se ne 
vanno e di botto ricominciano 
a lacrimare, tra l’altro per la 
torcida l'amarezza è resa in- 
tollerabile dal fatto che a fir- 
mare l'eliminazione della Se- 
lecao è stata proprio l’Argenti- 
na, lasquadra meno amata dai 
brasiliani. Un po' come nel 
1950; quando al Maracanà l'U- 
ruguay beffò in finale. i padroni 
di casa e ci fu persino chi si 
tirò un.colpo di rivoltella. Qua- 
rant’anni dopo, ci risiamo. 

E il mundial è terminato anche 
per quel gruppetto di vitelloni 
torinesi che ieri allo stadio 
avevano esposto un divertente 
striscione, in mezzo agli sten- 
dardi verdeoro e biancocele- 
sti. Sopra c'era scritto: «Siamo 
qui solo per le brasiliane». 
Adesso le brasiliane vanno a 
casa. Rimane Caniggia, in 
compenso.'Poveri vitelloni. E 
povero mundial. * 


LAZARONI DISTRUTTO: «EPPURE E’ STATA LA MIGLIOR PARTITA DELLA MIA GESTIONE» 


«lo chiedo scusa ai miei connazionali» 


TORINO — Solo all'ultimo istante si è fatto tradire 
dall'emozione. La conferenza stava finendo. Un 
rantolo: «Chiedo scusa ai miei connazionali». Poi, 
quasi in lacrime, ha' abbracciato un giornalista. 


Uno dei pochi amici. 


Prima, Sebastiao Lazaroni aveva tentato di con- 
servare la dignità. Non si era scomposto. Negli 
spogliatoi aveva fatto i complimenti ai giocatori. 
Piangevano tutti come bambini. No, non poteva 
unirsi a loro. E nel giro di 10° il ct si era dato in 
pasto alla torcida dei giornalisti. Non è stato... 
scannato: il dolore aveva impietrito anche i suoi 
tenacissimi avversari. Alla fine hanno avuto ragio- 
ne. Ma è chiaro che avrebbero preferito. continua- 


re a tenersi il torto. 


Lazaroni, un dramma in presa diretta. «Il calcio è 
questo. Cercate di caprimi, è il peggior momento 
della mia carriera. Credo abbiate visto la partita 
come me. Abbiamo dominato, dall'inizio sino al 
gol di Caniggia. Però va avanti l'Argentina. Non 


gentini. 


rimprovero nulla alla squadra. Poteva e doveva ‘ 
vincere. Ha perso. Il calcio è questo». 
Il ct trova le parole con disinvoltura, ma ha un ma- 
gone terrificante. Gli chiedono ancora del libero: 
si è convinto, adesso, che il Brasil deve rinunciare 
alla moda europea? 
La replica è un ruggito. «No, no. Non ha perso il 
libero,,non ha perso Galvao, Abbiamo perduto tutti 
assieme, E' stata la miglior partita della Selecao 
sotto la mia gestione. Ci è mancata una cosa sola: 
‘il gol. Il calcio è spietato. Non'eravamo tranquilli in 
attacco, ecco. Ma il risultato è un’ingiustizia». 

Tornano a metterlo in croce per le sue idee, le sue 
scelte tattiche. Lo stanno processando. Ma nessu- 
no osa pronunciare parole di condanna. La tristez- 
za contagia tutti, tranne ovviamente i colleghi ar- 


«No, non cambierei nulla. Le mie idee sono giuste, 
ci hanno permesso di schiacciare l'Argentina per 
80’. Mi ha deluso il risultato, non il gioco. Hanno: 


avuto una palla gol e l'hanno sfruttata. Non ditemi 


che era sbagliato il controllo su Maradona. Era 


stiao? 


giusto, invece. Abbiamo cercato di sfruttare le no- 
Stre caratteristiche. Ci siamo riusciti, eppure non 
siamo stati capaci di segnare. E abbiamo perso», 

Lazaroni non vede l'ora di scappare via. Deve sfo- 
garsi da qualche parte. Invece lo tormentano, lo 
assillano. Chi lo vincerà il mundial, signor Seba- 


«Non lo so, non lo so proprio. L'Argentina ha avuto 
una gran fortuna, però è una compagine solida. Se 
devo proprio scegliere dico Italia, per la qualità 
del suo gioco, per la:sua tradizione, perchè ha il 
favore del pubblico». 

E' finita, da ieri sera Lazaroni è l'uomo più odiato 


del Brasile e.lo sa, da domani se non altro avrà più 


tempo per la Fiorentina ma questa non ci sembra 
una gran consolazione. » 


[Leo Turrini] 


col. microfono. Poteva essere 
l'ultima partita del suo ultimo 
mondiale. Invece eccoci qui a 
fantasticare su una Argentina 
improvvisamente colpita da 
benessere, capace di puntare 
al terzo titolo iridato. 

«Calma, calma. Non riuscirete 
a farmi parlare del prossimo 


avversario, Spagna o Jugosla-' 


via che sia. Non me ne frega 
nulla, assolutamente nulla. 
Sono troppo contento. Già ne- 
gli spogliatoi abbiamo festeg- 
giato selvaggiamente. Conti- 
nueremo. Era troppo impor- 
tante questa partita. Ricono- 
sco che contro il Brasile si è 
abbattuta la sfortuna, sì..Ma il 
calcio è questo». 

Sembra un bambino sotto l'al: 
bero di Natale. Dobbiamo pen- 


‘ sare alle sue baggianate ex- 


tracalcio per ricordarci quanto 
sa essere antipatico, quando 
vuole. Ma a Torino ha vinto an- 
cora lui. 

«Non siamo favoriti ed è me- 
glio così, perchè i favoriti io li 
‘odio, non vincon mai. Smette- 


tela di dire che.sono solo, h9 
un'ottima compagnia, avet@ 
visto che gol ha segnato Gar 
niggia? Ora abbiamo solo DI 


sogno di guarire, oltre a m@. 


anche Ruggeri, menati e But? 
ruchaga sono scesi in camp? 
con le stampelle. Non sarà all 
100% nemmeno nei quarti, mM 
intanto nei quarti ci sarò, | fl” 
du dei torinesi? Me ne freg0* 
‘avo pesggio.a Milano, né ue 
i fischi ma Pier Camerun 
ci aveva battuto: IlBrasile 19 
patito quello che noi patimm® 
a San Siro. E' stato aggredito 
dalla. sfortuna, che onesti 
mente:non lo lascia mai». | 
Domani sera Maradona dov 
va prendere l'aereo per torné 
re in patria. Resterà qui. A fai 
sispennacchiare ancora, a Si 
bire l'ira di chi non accetta 
vittorie napoletane. li Brasil! 
doveva rappresentare la m 
dicina per gli ulcerosi delli Î 
lia buzzurra. Peggio per lordo 
re non è nudo, il re ha vin! 
ancora. i 


Tanghi a Torino 


TORINO— Era iniziata al ritmo della lambad@ | 
danzata dalla torcida brasiliana, è finita con! 
tanghi inscenati nelle strade del capoluogo. _ ‘| 
piemontese dalla tifoseria argentina, euforic | 
perla vittoria a sorpresa della propria 
nazionale. Brasile-Argentina è stato anche 


questo: una sfida fra due tifoserie che, 
ignorando la violenza, hanno dato spetta 


colo: .. 


ROMA — «La vittoria || 


Brasile fl 
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KiLano — Le bizze fra Rij 


cano e Voeller, il doppio 
cheellino rosso, la partita 
® si stava per imbizzarri- 

| sc Luca di Montezemolo è 
| ho Palzato in tribuna d'o- 
he giocatori erano im- 
ppesiti? Berlusconi e Sac- 
sc hanno posato uno 
AUardo desolato su Rij- 
dard che stava uscendo 
Campo: «Che gli è pre- 
bi ,& Frank?». Sacchi ha 
\ «Sbigliato qualcosa nell'o- 
Schio del Cavaliere, che 

\° allargato le braccia. 
piano, Rijkaard non è un 
iL Che resta impigliato in 
ì, pete trappole, avrà pen- 
| nag erlusconi, inavvici- 
vi Île come tutti gli altri 
È SEGUE tribuna d'onore. 
Sera la bella gente del- 
adio Meazza era su- 
Protetta. Inutili i tentati- 
Si cronisti, che hanno 
ato ad allacciare im- 
È Abili contatti con i vip 
oo le domande dall’a- 
ha: Superiore della tribu- 

| he p°CUsi Trapattoni, che 
Seng "Sa dell'arbitro? xEs- 
} Tolle Scarso il successo 
ost fiomande e delle ri- 

© © Via etere, Trapatto- 
affidato a una serie 
Ss Incomprensibili, 
sn Ogni buon conto vo- 
Milano, dire: Rijkaard è del 
i ei da un'al- 
RoREnibite, il Trap. quat 
(Aliora ‘emann ha segnato; 
Bi gio che si è voltato 
lAverg Care la sua gioia: 
Anno | VÎStO? Il prossimo 
(Mae. vi gE'à un'altra musi. 
Mo alui, addirittura 


BIRRA 
HIRCRFCHIIERTASiFetoNI 


ostato l'espulsione a Rijkaard e Voellei 


più gongolante, il presi- 
dente Pellegrini. Il derby è 
già cominciato. 

Visto in tribuna d'onore an- 
che il presidente della Fifa 
Joao Havelange. L’avvoca- 


to Agnelli, che aveva an-. 


nunciato la propria presen- 
za, ci ha ripensato all’ulti- 
mo momento: Per la Juve è 
venuto Maifredi. A control- 
lare Reuter? 

Città blindata — Un vertice 
in Questura fra la polizia 
italiana e quella tedesca 
(ma c'erano anche rappre- 
sentanti olandesi), quattro- 
mila uomini impegnati in 
controlli incrociati sulle pi- 
ste della teppaglia più o 
meno organizzata: da ieri a 
mezzogiorno : Milano era 
una città blindata. Erano 
passate due settimane da- 
gli assalti ostrogoti in piaz- 
za del Duomo: meglio farle 
cose sul serio, anche se 
molti dei tedeschi più tur- 
bolenti erano stati confinati 
a ragguardevole distanza, 
e cioè in Germania. 

Per la teppa arancione la 
polizia olandese aveva 
sguinzagliato una ventina 
‘di poliziotti specializzati 
nei rapporti con gli ultrà.'Il 
comandante di questa poli- 
zia speciale è Peter Van 
Hessen. Il corpo fa parte 
del. Central information 
footbal vandalism, che di-. 
pende dal Ministero degli 
Interni olandese. E' stato 
provato che con questi ba- 
by sitterin divisa (che i tifo- 
si conoscono. personal- 
mente) gli hooligan diven- 


| MENTRE RIJKAARD PREOCCUPA BERLUSCONI 
Klinsmann fa sorridere il Trap 


«Conlui così in forma l’anno prossimo cambierà la musica» 


tano meno aggressivi. Può 
essere un'idea anche per 
la polizia di casa nostra. 
Ai normali controlli (alla 
stazione, ai caselli, all’ae- 
roporto)' si sono peraltro 
aggiunti gli accertamenti 
predisposti dalla Digos in 
numerose zone della città. 
Tifosi — Settantacinquemi- 
la i biglietti venduti, ma 
non c'è stata — come inve- 
ce era nelle previsioni — 
una clamorosa vittoria del 
tifo tedesco su quello olan- 
dese. Anzi gli arancioni, 
con un blitz furbesco, han- 
no. agganciato alcune 
agenzie di viaggio tede- 
sche per recuperare le 
scorte di biglietti rimaste 
invendute in Germania, 
creando anche un piccolo 
caso diplomatico perché le 
agenzie hanno lasciato a 
bocca asciutta clienti loca- 
li. A 
La battaglia dei biglietti (ie- 
ri mattina a Milano sono 
stati messi in vendita gli ul- 
timi 2.000 tagliandi «italia- 
ni») è finita quasi in parità, 
almeno a giudicare dagli 
strepiti che piovevano dal- 
le tribune. Le due tifoserie, 
stimabili ‘in 30.000 unità 
quella tedesca e in 25.000 
quella olandese, hanno fi- 
schiato alla grande gli inni 
della squadra avversaria. 
Ma è stato l’unica scher- 
maglia in una serata che è 
vissuta nel rispetto delle 
norme di correttezza sugli 
spalti. Un po’ meno sul 
campo. 

[ Angelo Giorgetti ] 


Calciomondiale 


Al novantesimo inutile rigore realizzato da Koeman 


Voeller e Rijkaard espulsi per un litigio a colpi 


di sputi nel primo tempo. La squadra di Beckenbauer 


| hacolpito un palo con il suo scatenato attaccante 


2-1 


GERMANIA:  Ilgner; Reuter, 
Brehme; Kohler, Augenthaler, 
Buchwald; Littbarski, Berthold, 
Voeller, Matthaeus, Klinsmann. 
(All. Beckenbauer). 

OLANDA: Van Breukelen; Van 
Aerle, Rijkaard; R. Koeman, Van 
Tiggelen, Wouters: Wan't Schip, 
Winter, Van Basten, Gullt, Wit- 
schege. (All: Beenhakker). 
Arbitro: Losteau (Argentina). 
Marcatori: Klinsmann al 50%, 
Brehme all’85°, R. Koeman (rigore 
)all'89”, i 

Note: serata afosa, anche se leg- 
‘germente ventilata. Espulsi al 24* 
del primo tempo per dopppia am- 
monizione per reciproche scorret- 
tezze Rijkaard e Voeller. Ammoni- 
ti: Wouters, Van Basten e Matt- 
haus. Sosituzioni per la Germania: 
Riedle per Klinsmann; per ’Olan- 
da: Kieft per Van Aerle e Gillhaus 
per Wietschge. In tribuna il presi- 
dente della Fifa Haverlange, l’alle- 
natore della Juventus Gigi Maifre- 
di, e i presidenti dell’Inter e del Mi- 
lan Pellegrini e Berlusconi. Bigliet- 
ti venduti: 74.559 per un incasso di 
5.903,720,000. Calci d’angolo: 6-2 
(2-0) a favore dell’Olanda. 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


MILANO — Giao Olanda, tor- 
na tra i tuoi mulini a vento a 
meditare su questo Mondia- 
le preparato male e finito 
peggio. Gli «orange» lascia- 
no l'Italia con la certezza di 
avere deluso, anche se mai 
lo ammetteranno. Il tecnico 
Beenhakker si è trovato per 
le mani un'armata Branca- 
leone e non è riuscito — an- 
che perchè non gradito da 
quasi tutta la truppa — ad 
amalgamare un ‘gruppo che 
forse aveva la testa rivolta 
da altre parti. 

L'armata tedesca vince con 
un secondo tempo magistra- 
le che sul piano della resi- 
stenza fisica e della possan- 
za atletica distrugge i pur vi- 
gorosi olandesi. La Germa- 
nia approda ai quarti con 
pieno merito e domenica, qui 
a S. Siro affronterà la Ceco- 
slovacchia. 

Dopo ventiquattro minuti le 
due squadre si ritrovano in 
dieci. Voeller e Rijkaard 
prendono anzitempo la via 


Dall’inviato 
Angelo Giorgetti 


MILANO — Si può essere fe- 
lici e nello stesso tempo fu- 
riosi? Sì, basta imparare da 
Beckenbauer. Il Kaiser ieri 
ha festeggiato con parole di 
zucchero la vittoria della 
Germania («E' la migliore 
nazionale di sempre»), ma 
ha tirato una clamorosa bor- 
data di accuse contro gli ar- 
bitri e — indirettamente — 
contro il mondiale. Tutto è 
nato da una domanda: cosa 
pensa, è stato chiesto a Bec- 
kenbauer, dell'espulsione di 
Rijkaard e Voeller? Il Kaiser 
nen ci ha visto più e ha quasi 
cominciato a urlare: «Penso 
che se continua a restare in 
pugno a questi arbitri il mon- 
diale diventerà una carneva- 
lata». Non è chiaro? Becken- 
bauer annusa’ l'imbarazzo 
della sala e allora riattacca: 
«E penso anche che sia in- 
credibile espellere un gioca- 
tore che ha preso tre sputi in 
faccia da un avversario. Pro- 


degli spogliatoi per doppia 
ammonizione e per recipro- 
che scorrettezze proprio da- 
vanti agli occhi dell’inflessi- 
bile arbitro Losteau. 

Il tedesco della Roma viene 
preso in consegnata dal «ne- 
ro» del Milan mentre l'incer- 
to Van Aerle si mette sulle pi- 
ste di Klinsmann. Dall'altra 
parte, Beenhakker schiera 
una formazione tatticamente 
molto ordinata, adeguata- 
mente bilanciata in ogni re- 
parto. Come era nelle previ- 
sioni il rientrante Kohler 
S'incolla. all’inconcludente 
Van Basten, mentre Berthold 
schierato a sorpresa al posto 
del centrocampista Bein, si 
sistema nella zona in cui agi- 
sce Gullit. Ebbene, il «tulipa- 
no nero», dimostra di essere 
in discreta serata e l'avver- 
sario fatica e ansima per li- 
Mitare i danni, Sulla fascia 
destra Van't Schip svolge 
con buon ordine anche se 
senza particolari squilli il 
compitino che gli viene affi- 
dato e che è quello di conte- 
nere le scorribande di Breh- 
me. Ma ci pensa dall'altra 
parte Reuter a imprimere ac- 
celerazioni veloci che non 
sempre lo svelto Witschge 
riesce a contenere. 

Parte in sordina Matthaeus, 
ma già verso la fine del pri- 
mo tempo il tedesco dell’In- 
ter trova la giusta concentra- 
zione e la determinazione fe- 
roce che lo portano a dirige- 
re e comandare con grande 
autorevolezza il centrocam- 

A 


Le pagelle 
dei giocatori 
GERMANIA OLANDA 


Ilgner 6,6 V.Breukelen 7 
Reuter 6,5 VanAerle 5 
Brehme 6,5. Witschge. 6 
Berthold 5,5, RKoeman 6 


Augenthaler 6 © V.Tiggelen 5,5 
Kohler 6 Rijkaard 4 
Littbarskl 7° Winter 6 
Buchwald: 6,5 Wouters (5,5 
Voeller 4 VanBasten 5 
Matthaeus 7 Gullit 6 
Klinsmann 8 Van'tSchip 6 
Riedle n.g. Kieft 5,8 
Gilhaus ng 


Arbitro: Loustau 6. 


prio così: Rijkaard ha sputa- 
to tre volte in faccia a Voel- 
ler, che è la vera vittima di 
quanto è successo. Ma come 
ha fatto l'arbitro a non vede- 
re? E come ha fatto Rijkaard 
a toccare il fondo in questo 
modo? E' assurdo rovinare 
così uno spettacolo splendi- 
do come questo. mondiale. 
Bisogna prendere un prov- 
vedimento, non è possibile 
andare avanti così». Rosso 
paonazzo prima, rosa nor- 
male dopo, grazie alla do- 
manda successiva, che gli 
permettere di sfogare tutta la 
sua tensione: «E' un'emozio- 
ne grandissima, abbiamo 
giocato una partita eccezio- 
nale. Giocare meglio di così 
sarà difficile, ma non dobbia- 
mo farlo se vogliamo vincere 
il mondiale. Quante possibi- 
lità abbiamo? In giro non ho 
visto squadre più forti di noi, 
ma per vincere la coppa del 
mondo ci vuole anche un po’ 
di fortuna. Il merito di questa 
vittoria va a tutta la squadra, 


po tedesco. 

Nel primo tempo l'Olanda ha 
buone occasioni ma non le 
sa sfruttare perchè Winter 
non riesce mai a trovare la 
coordinazione giusta al mo- 
mento della conclusione. La 
Germania risponde con una 
grande cannonata di Buch- 
Wald (cross di Littbarski) che 
comunque il portiere Van 
Breukelen assorbe con gran- 
de autorevolezza. 

Ripresa senza cambi, e dun- 
que ancora la Germania con 
una sola punta, Klinsmann. 
Ed è proprio il tedescotto 
dell'Inter a diventare prota- 
gonista assoluto. Van Aerle 
non riesce davvero a tratte- 
nerlo, il biondo va via da tut- 
te le parti, scatta e dribbla, 
insomma è un diavolo che 
manda in tilt la difesa olan- 
dese. E così al 50° arriva il 
gol del ko. Se ne va sulla si- 
nistra Buchwald e crossa 
nell’area dei tulipani: lo scat- 
to di Klinsmann è bruciante, 
il povero Van Aerle rimane 
secco e la deviazione di 
esterno. del tedesco è di 
quelle che non lasciano 
scampo ai portieri. E così è 
anche per il povero Van 
Breuleken, 

Cerca di reagire l'Olanda, 
ma ormai la Germania sente 
di avere la partita di pugno. 
La Germania dilaga, lo sca- 
tenato Klinsmann se ne va in 
velocissimo contropiede e Il 
pallone va a schiantarsi sul 
palo. Poi il raddoppio. E' 
Brehme che ritrova la sua 
determinazione sulla fascia, 
si spinge in avanti, e poi il 
suo destro inventa un pallo- 
netto morbido che rende inu- 
tile il volo del portiere olan- 
dese.! 

L'Olanda trova: il gol ‘della 
bandiera ad un paio di minuti 
dalla fine. In area Kholer non 
ha molti riguardi per Van Ba- 
sten ed è rigore. Dal dischet- 
to lo specialista Ronald Koe- 
man non sbaglia. Ma ormai è 
troppo tardi, non c'è più il 
tempo per recuperare. La 
Germania va avanti, l'Olan- 
da torna a casa a medicare 
le sue ferite e a pensare al 
futuro, 


> > 
IL CENTRAVANTI INTERISTA TRASCINA I TEDESCHI AL SUCCESSO SULL’OLANDA CHE VALE I QUARTI 


Germania, un Kataklinsmann 


Un suo gol capolavoro rompe l’equilibrio della sfida. Un preziosismo di Brehme mette al sicuro il risultato 


Klinsmann\il centravanti interista si è scatenato, segnando uno 
stupendo gol e colpendo un palo i 


«Voeller trattato come Rijkaard 


che gli aveva sputato tre volte» 


Dura autocritica di Van Basten: 


«Sono io il primo colpevole» 


anche se Klinsmann è stato 
eccezionale». Le domande 
fioccano. Ce la farà la Ger- 
mania a recuperara Haesller 
per la partita di domenica 
prossima contro la Cecoslo- 
vacchia? «E' probabile, ma 
ancora non ci penso. Haes- 
sler è no degli ottimi gioca- 
tori che abbiamo. Come lui 
ce:ne sono altri, a comincia- 
re da Moeller, che finora non 
ha giocato. La nostra forza è 
il gruppo, tutti sanno che 
possono giocare da un mo- 
mento all’altro, quando ce 


n'è bisogno. E io so che pos- 
so contare su di loro». Ac- 
canto al Kaiser arriva anche 
Klinsmann. Non. bisogna 
pregarlo molto per fargli am- 
mettere che quella di ieri se- 
ra è stata la miglior partita 
giocata con la maglia della 


nazionale: «E' stato un in-- 


contro drammatico e incredi- 
bile, non me lo dimenticherò 
mai. ll mio gol? Lo voglio de- 
dicare a Voeller. Se lo meri- 
ta, visto che cosa gli è capita- 
to. Credo di aver giocato 
molto bene, sarebbe sciocco 
se non lo dicessi». Nello spo- 


glitoio tedesco c'è stata festa 
grande. Solo Voeller, preoc- 
cupato per la squalifica in ar- 
rivo (sarà sicuramente co- 
Stretto a saltare la partita dei 
quarti di finale) è rimasto un 
po' in disparte. Si racconta 
anche di un suo burrascoso, 


litigio con Rijkaard, nel tun- è 


nel del sottopassaggio, men- 
tre i due andavano a farsi la 
doccia in anticipo, spediti 
fuori dall'arbitro argentino 
Loustau. Rijkaard ha rinfac- 
ciato a Voeller di aver accen- 
tuato la caduta dopo il suo in- 
tervento, provocando» così 
l'ammonizione d aparte del- 
l'arbitro. L'attaccante tede- 
sco ha calorosamente rinfac- 
ciato il bagno fuori program- 
ma fatto grazie (si fa per di- 
re) alle'abbondante saliva- 
zione. dell’avvesrario. In- 
somma, c'è mancato poco 
che anche negli spogliatoi il 
«duello» frai due continuas- 
se. E con metodi più energi- 
ci. Beenhakker ha la faccia 
triste dell'Olanda. Parla pia- 


PER BECKENBAUER LA GERMANIA E’ GRANDE E LO HA DIMOSTRATO, «PERO’I FISCHIETITRISCHIANO DI ROVINARE IL MONDIALE» 


ll Kaiser brinda ma boccia gli arbitri 


no, fa finta di accettare la 
sconfitta paragonandola a 
Quanto è succeso poche ora 
prima al Brasile: «Nel calcio 
non sempre è chiaro il confi- 
ne tra vittoria e sconfitta: Noi 
usciamo agli ottavi, la Ger- 
mania che ci ha battuti a fati- 
ca magari andrà a vincere il 
mondiale. Ma il gioco è gue- 
Sto, guai a stupirsi». In verità 
il filosofo Beenhakker, anche 
se parla a voce bassa, non 
risparmia accuse alla squa- 
dra: «Non è mancato solo 


.Van basten, hanno deluso al- 


tri giocatori chiave. E’ inutile 
che dica quali, tanto sto per 
andarmene. Il mio contratto 
scade il 9 luglio, anzi a que- 
sto punto forse è già scaduto. 
Con questa sconfitta è finito 
un ciclo? Può darsi, ma non 
chiedetelo a me. Questi sono 
fatti del nuovo ct. Che di sicu- 
ro non sarò io». E i giocatori 
che ne pensano? Van Basten 
non si tira indietro: «Al primo 
posto, nella lista dei. colpe- 
voli, cisono.io». 


VENTIMILA TIFOSI OLANDESI HANNO INVASO MILANO SENZA CREARE PROBLEMI ALLA FORZA PUBBLICA 


Operazione-simpatia colorata d’arancione 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Una città in arancione per una 
giornata che è stata di festa più che di crona- 
ca nera. L'invasione degli olandesi, almeno 
ventimila in attesa dell'incontro con la Ger- 
mania, è stata pacifica e allegra: più disposti 
a socializzare con la città dei cugini tedeschi, 
hanno invaso piazza del Duomo, la Galleria e 
piazza della Scala con i loro striscioni e i 
cappellini con le treccine alla Gullit. Moltissi- 
me le ragazze, i visi dipinti con lo spray aran-* 
cione. E il caloroso festeggiamento dei «tuli- 
pani» da parte degli amici milanisti. 

1 supporters sono arrivati tutti con pullmann, , 
con voli charter, l'auto, il treno. | tedeschi 
non'avevano problemi di biglietti, di cui han- 
no fatto incetta da tempo, perché Milano è 
diventata da un mese il campo di casa e non 


solo per i tre interisti. Problemi, invece, per 
gli olandesi. | più mattinieri e fortunati sono 
riusciti a procurarsi gli ultimi tagliandi (poco 
più di duemila) messi a disposizione dalla 
Fifa. Gli altri si sono dovuti accontentare del 
grande schermo dell'Arena Sempione, uno 
spazio da 5-6mila persone. 3 

Per tutti un inesorabile filtro di polizia e cara- 
binieri, iniziato già sabato sera con l'arresto 
di due giovani in possesso di lanciarazzi e di 
armi improprie. Ma il grosso del lavoro è ini- 
ziato alle prime luci dell’alba; ai caselli auto» 
stradali e alla stazione sono state sequestra- 
te lattine di birra e bottiglie divino (ieri si 
poteva bere solo nei ristoranti). Un tedesco 
avvolto nella bandiera non voleva separarsi 
da due bottiglie di liquore mezze vuote: «Ci 
dica lei cosa vuol fare», gli ha chiesto un ca- 
rabiniere dopo qualche minuto di trattativa a 
gesti. Alla fine il tifoso:si è rassegnato e le ha' 


lasciate in deposito alla polizia. 

Un altro giovane è stato trovato con un pezzo 
di rubinetto di ottone nello zaino: «What? Che 
cos'è?», gli ha chiesto cortesemente un uffi- 
ciale dei carabinieri. Il ragazzo è impallidito 
senza rispondere. Il rubinetto è finito nel ce- 
Stino dei rifiuti. Nei controlli, ai quali hanno 
assistito poliziotti tedeschi e‘olandesi, è fini- 
ta, chissà come, una comitiva di giapponesi 
carichi di macchine fotografiche e valigie. 
Qualcuno, però, indossava innocenti ma: 
gliette arancioni e questo è bastato. Due tifo- 
si irlandesi dispersi in stazione, indignati, si 
sono rifiutati di farsi perquisire insieme ai te- 


molto inferiore, si sono «ritirati» sui gradini 
del monumento a Vittorio Emanuele, Verso 
le 14 c'è stato qualche attimo di tensione. Un 
doppio cordone di polizia e carabinieri ha co- 
munque dissuaso i violenti. L'aria non era da 
scontri, complice il caldo torrido che ha ta- 
gliato le gambe anche ai più decisi alla rissa. 
«Gli incidenti di Milano di due settimane fa 
sono esplosi per noia. Il Comune non ha fatto 
nulla per intrattenerci prima della partita», 
hanno detto al console tedesco, Manfred 
Steinkueher, i giovani di Brema e Amburgo 
che sono andati a trovarlo prima della parti- 


deschi e agli olandesi: «Non siamo hooli- ta. l ragazzi si sono lamentati per i molti bar 


gans», 

Poi l'attesa Si è spostata in piazza del Duo- 
mo. Gli olandesi hanno preso possesso della 
piazza che per tre settimane è stata il regno 
incontrastato dei tedeschi: questi, in numero ne. 


chiusi nella Milano domenicale e peri prezzi 
selvaggi praticati dai pochi esercizi aperti. 
«Una birra ci è costata anche venti marchi», 
hanno detto. I questo hanno proprio ragio- 


GENOVA — In palio non c'è 
solo il passaggio ai quarti di 
finale, ma anche un prestigio 
nazionale e calcistico che 
supera abbondantemente il 
semplice risultato sportivo. 
Tra Eire e Romania il con- 
fronto è anche e soprattutto 
fra due scuole di football (at- 
letismo e aggressività da 
una parte, tecnica e fantasia 
dall'altra), tra l'orgoglio .di 
due popoli chè cercano nello 
sport affermazioni di tipo 
«politico». 

Le due squadre che si affron- 
teranno oggi pomeriggio allo 
stadio genovese «Luigi Fer- 
raris» recitano stili calcistici 
contrapposti. Ma, a giudica- 
re da quanto fino ad ora inca- 
merato in Coppa del Mondo, 
con analoghi risultati. L’Eire 
è giunta a questi ottavi con- 
quistando a tavolino un se- 
condo posto che aveva però 
dimostrato di valere anche 
sul campo. Inserita nel terri- 
bile girone «D», con il solo 
Egitto pronosticato a fare. da 
cuscinetto (ma che cuscinet- 
to non si è rivelato), L’Eire è 
riuscita nella non facile im- 
presa di costringere all'im- 
mobilità la matrigna Inghil- 
terra e la dimessa Olanda, 
obbligandole entrambe alla 
divisione della posta. A deci- 
dere la classifica del girone 
è stato così il «Deus ex ma- 
china» dell'Uefa, Blatter, 


OGGI L’EIRE SFIDA LA ROMANIA DELL’ASTRO NASCENTE RADUCIOIU. DUE SCUOLE A CONFRONTO 


Hagi chiede il verde all’Irlanda 


La squadra di Jenei può contare sulla tecnica e la fantasia dei suoi uomini. Charlton punta sull’aggressività” 


I romeni non potranno schierare 


lo squalificato Marius Lacatus 


Gli irlandesi vengono da sedici 


gare consecutive senza sconfitte 


che, attraverso l'urna, ha 
piazzato l'Eire al secondo 
posto facendola incrociare 
con la seconda del girone 
«B» la Romania. 

La squadra romena, che og- 
gi dovrà rinunciare a una 
delle stelle del mondiale 
(quel Lacatus autore di due 
gol, squalificato), insieme al 
Camerun ha invece sconvol- 
to le previsioni del suo giro- 
ne, anticipando nella classi- 
fica l'Argentina e contribuen- 
do. all'eliminazione  del- 
l'Urss. Oggi, però, a valere 
non saranno più le statisti- 
che: i muscoli irlandesi e l’in- 
telligenza romena si affron- 
teranno direttamente per 
sancire quale delle due 
scuole calcistiche avrà la 
meglio. 

L'Eire può contare su prece- 
denti di tutto rispetto: 19 me- 
si di imbattibilità, 16 gare 


n] 


consecutive senza sconfitte 
(l’ultima risale al 16 novem- 
bre del 1988 contro la Spa- 
gna, partita valevole per le 
qualificazioni a Italia '90), un 
solo confronto diretto, ma 
positivo, contro la Romania 
(2 a 0 a Dublino, in amiche- 
vole, il 23 marzo 1988). La 
squadra di Emerich Jenei si 
può invece solo appellare al- 
lasua fama di «guastafeste», 
di squadra imprevedibile, 
con ottima base tecnica sulla 
quale sono inserite alcune 
stelle di assoluta qualità. A 
testimoniare di tanta forza 


possono essere chiamate l’'|- © 


talia di Enzo Bearzot, che fu 
eliminata proprio dalla Ro- 
mania, allora guidata da Lu- 
cescu attuale tecnico del Pi- 
sa, nelle qualificazioni per 
gli Europei del 1984 (1-0 a 
Bucarest, 0-0 in Italia) e quel- 
la di Vicini, socnfitta da un 
gol di Sabau'nell’88 nell'ami- 


Calciomondiale 


chevole, voluta dal figlio di 
Ceausescu a Sibiu, nel'cuore 
della Transilvania. 

La forza della Romania sta 
soprattutto nel ‘fraseggio 


stretto, fatto di palleggi conti-. 


nuati e precisi, nella sua ca- 


© pacità di giocare corta, di co- 


prire gli spazi degli avversa- 
ri, di comandare il gioco a 
centrocampo, settore ritenu- 
to il più compatto di una 
squadra che può contare su 
goicatore di grande talento 
come hagi e Sabau. ma an- 
che negli altri reparti la for- 
mazione di Jenei schiera uo- 
mini di enorme talento: in 
porta l'esperto e possente 
Lung (giudicato nell’84 come 
miglior partiere degli Euro- 
pei), in difesa il libero Pope- 
scu. (di lui l'azzurro Baresi 
dice che è il più forte di que- 
sti mondiali), in attacco la 
nuova stella Balinte il giova- 
ne gioiello Raducioiu. 

La forza dell'Eire, invece, è 
tutta in quel suo modo parti- 
colare di interpretare il. cal- 
cio, un po’‘anglosassone e 
un po' latino. Piedi ruvidi ma 
grandi colpitori di testa. | 
«verdi» puntano tutto sulla 
loro aggressività innata, su 
un atletismo esasperato con 
pressing asfissiante a tutto 
campo e su registi tuttofare 
(Moran e McCarthy, Hough- 
ton e McGrath). 


Ray Houghton, 
il «motorino» 
dell'Eire 


(Genova, ore 17. Raitre ore 16,45, Tmc 16,30) 


1 Bonner 

2. Morris 

3 Staunton 
=. McCarty 


Towsetiti 
Houghton 
Aldridge 
Quinn 
Sheedy 


ROMANIA 


Lung 
Rednic 
Klein 
Andone 
G. Popescu 
Rotariu 

* Sabau 
Hagi 
Lupescu 
Balint 
Radocioiu 


reNbonaonsnowWna 


— 


Arbitro: José R. Wright (Brasile) 


Peyton 
Whelan 
O'Leary 
McLoughlin 
Cascarino 


12 Stelea 

13. A. Popescu 
16 Timofte 

17 Dumitrescu 
9 Camataru 
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CURIOSITA’ 

DI = 
Le sfidanti 
in cifre 
ROMA — Ecco un po’ di 
cifre sulla sfida di oggi 
fra Eire e Romania. 
Le due squadre si sono 
incontrate una sola vol- 
ta: vinse l'Eire per2a 0. 
La Romania è alla quinta 
partecipazione a una fa- 
se finale del campionato 
del mondo, mentre l’Eire 
è all'esordio. \ 
L'Irlanda, con Costarica 
e Colombia, è finora la 
squadra che ha utilizza- 
to ilminor numero di gio- 
catori (14) ed è anche la 
sola nazionale ad aver 
subito una sola ammoni- 
zione nella prima fase. 
L'Eire ha disputato con- 
tro l'Inghilterra la partita 
con il minor tempo effet- 
tivo di‘gioco: 49 minuti. 
La Romania, nelle tre 
gare del girone elimina- 
torio, ha effettuato 25 tiri 
da fuori area, seconda 
solo all'Uruguay (26). 
Hagi, con 8 tiri, è secon- 
do dopo Matthaeus (9) 
fra i tiratori in porta. 


de 


Biglietti ; 
aruba {| 


GENOVA — La nazionar| 
le. irlandese giocherà 
oggi senza l'appoggio di 
molti dei suoi tifosi, arri: 
vati a Genova senza | bi 
glietti per la partita, of 
mai introvabili. Da iefl 
mattina i supporters del 
l'Eire hanno formato una’ 
lunga fila fuori dallo sta 


zione. calcio dell'Eire; 
Joe. Delaney, non nar 
sconde la sua preoccli 
pazione sul fatto che il 
numero dei tifosi irlafet 
desi possa ancora al*| 
mentare, benché la ra° 
dio e la televisione d 
Dublino continuino 4 

avvertire che i posti son0| 
esauriti e che quindi Sk 
mettano in viaggio sol0 
coloro che già possiedo 
no un biglietto. Oggi sa | 
ranno: messi in vendita| 
gli ultimi 200 tagliandi di 
1° e 2° categoria riserva” 
ti a sostenitori non irlan 

desi. 


TRE GIOVANI INGLESI, AGGREDITI DA TEPPISTI ITALIANI, SONO ALL'OSPEDALE (UNO E’ GRAVE). IMMEDIATA RAPPRESAGLIA SU 2 TUNISINI 


Caccia agli hooligans per le vie di Bologna 


L'INGHILTERRA E’ ARRIVATA IERI A BOLOGNA 


«Imiteremo l’Italia di otto anni fa» 
Il ct dei bianchi è sicuro della vittoria. Bryan Robson ko 


Un gruppo di tifosi inglesi al loro arrivo a Bologna con un treno speciale da Genova scortato dalla polizia. Sotto 
le due torri è tutto pronto per affrontare il pericolo hooligans in vista della partita di domani fra Inghilterra e 


Belgio 


NUOVA MERCEDES-BENZ 
190 E 1.8 INIEZIONE. 


F.lli Nascimben S.p.A. 


Via Flavia di Stramare, Km 9. 
NOGHERE (TS) - Tel. (040) 232277 
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SHOW ROOM 
E. DEPOSITO 
MATERASSI 


L’AFFIDABILITÀ DI UN RAPPORTO ESCLUSIVO. 


i M.C.P, 


VIA S. FRANCESCO, 9 
| TEL. 750173 | 
Carte da parati 
Tessuti murali | 
Carte con tessuto per 
arredamento coordinato | 
4 valentino. più, 
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I MOQUETTES I 
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Consulenza e posa in 
L «Spera specia izzata 


TRIESTE 
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GORIZIA 
FM 98.800 


MUSICA STEREO 
IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


permaflex. 


TRIESTE - VIA CAPODISTRIA 33/1 TEL. 382099 


Denunciati un paio di ultras 


rossoblù per porto abusivo d’arma 


I feritori dei nordafricani sono 


stati fermati, forse saranno espulsi 


Dall’inviato 
Gianni Gennasi 


BOLOGNA - Le prime vittime 
della calata degli hooligans 
sono tre giovani inglesi finiti 
all'ospedale, uno dei quali.in 
gravi condizioni; due extra- 
comunitari tunisini aggrediti 
da una ventina di extracomu- 
nitari britannici; due ultras 
del Bologna denunciati per 
porto di armi improprie; un 
ventisettenne del. Sussex 
espulso dall'Italia. perchè 
sorpreso a rubare manifesti 
dentro lo stadio. Se già molti 
bolognesi pensavano di pro- 
lungare il week end fino a 
mercoledì, a dopo Inghilter- 
ra-Belgio, e se nei negozi vi- 
cini alla stazione era pronto 
il cartello «martedì chiuso», 


è facile prevedere che l'im- . 


magine di abbandono, offer- 
ta ieri da una città oppressa 
più dalla paura che dal cal- 
do, venga confermata anche 
oggi ‘e domani, oltretutto in 
regime di proibizionismo 
(niente alcol dalle 7 di sta- 
mani alle 8 di mercoledì). 

Gli appelli al civismo lanciati 
dalle autorità, che hanno al- 
lestito tendopoli, parcheggi, 
uffici informazioni per ingle- 
si e belgi, sono parole al ven- 
to per i teppisti di casa e di 
importazione. Le botte sono 
equamente divise, e diventa 
ozioso chiedersi chi ha me- 
nato per primo. Non se lo 
chiederà un giovane di Co- 
ventry, David John Mona- 


ghan, di 26 arini, operato ieri. 


pomeriggio all'ospedale 
Bellaria per un ematoma al 
cervello: alle 5,30, a due pas- 
si dalla stazione ferroviaria, 
un'auto l’ha travolto mentre 
sfuggiva con un amico a un 
paio di coetanei italiani ai 
quali si era rivolto per avere 
informazioni. La polizia non 
esclude che gli inglesi fosse- 
ro alticci e avessero mole- 
stato qualche passante. 

Tre ore prima due loro con- 
nazionali, nella centrale via 


IL TERZINO BELGA E IL CT INGLESE SIEDERANNO INSIEME SULLA PANCHINA DELPSVÌ ||: 


L’allievo Gerets, il maestro Robson 


VERONA — Nel futuro di Ge- 
rets, il forte terzino destro 
della nazionale belga, ex mi- 
lanista, 36 anni con un fisico 
ancora integro, c'è un futuro 
da allenatore, ma non qual- 
siasi. Quando deciderà di 
appendere le scarpe al'chio- 
do, molto probabilmente tra 
un'anno, il «nonno» dei dia- 
voli sarà il vice di Bobby 
Robson, l'attuale direttore 
tecnico della nazionale in- 
glese, che il Belgio affronte- 
rà domani a Bologna, e che 
dalla prossima stagione gui- 
derà la_ squadra olandese 
del Psv Eindhoven. 

«A dir la verità — dice Ge- 


“ rets — non conosco ancora il 


Marconi, erano stati malme- 
nati probabilmente da estre- 
misti del tifo rossoblù. Il ven- 
tottenne Adrian Kenneth 
Sjncon e il ventitreenne Ro- 
bert Edward Sharpless, rico- 
verati. ora \al S.Orsola con 
prognosi di una decina di 
giorni, stavano rientrando in 
pensione. Sono assidui della 
curva ‘Andrea Costa’ pure i 
due giovani sorpresi nel pri- 
mo pomeriggio di ieri, nei 
pressi dello stadio, a bordo 
di una Vespa, da una pattu- 
glia della Squadra mobile: 
nel cassetto portaoggetti cu- 
stodivano un manganello di 
40 centimetri e un tubo me- 
tallico. M.F., 20 anni, e L.G., 
21, hanno guadagnato l’en- 
nesima denuncia a piede li- 
bero per porto di arma im- 
propria. Nessuna sorpresa, 
Viste le scritte’ minacciose 
apparse sui muri e la fanto- 


matica alleanza fra ultras . 


nostrani di varie città per la 
«caccia agli animals». | quali 
ultimi non hanno voluto ès- 
sere da meno e ieri pomerig- 
gio, ancora nei paraggi della 
stazione, in.una ventina han- 
no preso in mezzo due tuni- 
sini. Calci, schiaffi e sembra 
anche una bottigliata per i 
malcapitati nordafricani, pri- 
ma che la polizia prendesse 
su tutti e li portasse in Que- 
stura, dove gli inglesi hanno 
trascorso la loro prima notte 
bolognese. Con ogni proba- 
bilità stamane verranno 
espulsi dal Paese. 

Mentre da Rimini, scelta dal- 
la massa dei supporters del- 
la nazionale bianca come 
sede del ritiro prepartita, 
giunge notizia di una scaz- 
zottata in un pub, le forze di 
polizia e i cittadini si interro- 
gano angosciati su stasera. 
Se l’Italia batte l'Uruguay, 
migliaia di persone si river- 
seranno per le strade a fare 
festa, baldoria e danni, come 
è già successo dopo le tre 
vittorie azzurre delle qualifi- 
cazioni. 


nostro nuovo tecnico, ma so 
che è uno dei più preparati a 
livello. europeo, credo che 
potrò imparare molto da lui e 
che il Psv raggiungerà gran- 
di obiettivi. Intanto — ag- 
giunge con il suo solito sorri- 
soîtra il provocatorio e l’iro- 
nico — cercheremo noi di 
dargli una lezione domani». 
Non si tratta di facile suppo- 
nenza, perché Gerets spiega 
subito di avere «una grande 
considerazione degli inglesi, 
soprattutto per la loro pre- 
Stanza fisica: da questo pun- 
to di vista credo siano una 
delle squadre più forti di Ita- 
lia '90. Finora, però, non han- 


Dall’inviato 


Ecco gli inglesi. La nazionale guidata da Bobby Robson è giunta ieri a 
Bologna con un volo dalla Sardegna. Nella foto: Chris Woods, Peter Shilton e 
John Barnes al loro arrivo in aeroporto 


Gian Paolo Marchetti 


manale londinese. 


ca». 


no fatto vedere grandi cose, 
sono via via migliorati, ma 
non hanno ancora giocato 
una bella partita come ab- 
biamo fatto noi». ‘ 

Gli uomini che l'ex milanista 
più teme sono «Gascoingne, 


Lineker e Waddle, che hanno® 


dato un volto diverso e un po’ 
più moderno alla nazionale 
inglese. Da parte nostra — 
continua — posso solo dire 
che siamo fiduciosi e non ab- 
biamo nessuna intenzione di 
lasciare così presto questo 
Mondiale. Certo, nei prece- 
denti incontri con gli inglesi 
abbiamo più volte perso, ma 
agli Europei dell'80 in Italia, 


BOLOGNA — «In Italia, per le misure di 
Sicurezza, si è raggiunto un punto che la 
Fifa non ritiene possa essere superato per 
i costi e l'organizzazione che comporta- 
no», E' questa, a detta del capo ufficio 
stampa della Federazione Internazionale 
Guido Tognbli, l’unica realtà che tutti de- 
vono tenere in considerazione quando si 
affronta il problema degli hooligans. Viene 
smentita inoltre formalmente che sia già 
stata presa la decisione di escludere l'in- 
ghilterra da future coppe del mondo, come 
viene ipotizzato in questi giorni da un setti- 


«Ogni decisione — prosegue il capo ufficio 
stampa della Fifa — sarà presa al termine 
| del torneo, ma penso non su queste basi. 
La Fifa sa — conclude Tognoli — che il 
problema hooligans nasce fuori dallo 
sport e non è legato a {ina squadra specifi- 


La nazionale inglese, intanto, è giunta ieri 
all'aeroporto di Bologna proveniente da 
Cagliari; era priva del suo capitano Bryan 
Robson, già partito per Manchester. L'in- 
contro con l'allenatore Bobby Robson.si è 
accentrato tutto sul capitano della compa- 
gine britannica, costretto ancora una vol- 
ta, come già quattro anni or sono, a diser- 
tare la seconda fase del Mondiale. 

Non è servito nemmeno l’arrivo in Italia 
della fisioterapista Olga Stringfellows, che 
in passato aveva risolto i tanti guai fisici 
del giocatore, a migliorare la situazione. 

Il ct inglese ha sottolineato come l’infortu- 
nio del capitano «sia un brutto colpo per 


atto anni fa», 


ad esempio, abbiamo pareg- 
giato». La fiducia del gioca- 
tore si basa soprattutto sul 
fatto che «la nazionale belga 
quest'anno è molto forte e 


«noi ne siamo consci. Stiamo 


sempre più crescendo, se 
recupereremo gli infortunati 
sono sicuro che potremo da- 
re un’altra grande soddisfa- 
zione al nostro Paese». Ge- 
rets ricorda di aver affronta- 
to in sfide di coppe europee 
il Manchester, e in amiche- 
vole il Nottingham e l’Ever- 
ton: «Ma — spiega — ogni 


- partita fa storia a sé e quella 


di Bolognasarà una sfida im- 
portante come non mai». 


gliori elementi, un uomo di carisma, U!l| 
elemento essenziale. Ma dobbiamo conti 
nuare — ha aggiunto Robson 
guardare indietro. Siamo trangu È 
abbiamo altri elementi che possono de lf 
gnamente sostituire il nostro capitano». — 
Poi il ct degli inglesi scopre le carte dice 
do: «Non lo nego, cercheremo di vincere 
Mondiale. Ora dobbiamo superare l’ost44 
colo Belgio, un avversario da non sottov?î 
lutare. Le statistiche dicono che l’Inghilte 
ra ha quasi sempre vinto contro il Belgid 
Ma io non credo ai numeri. Ogni partita 
storia a sé perché ogni match ha giocato 
diversi che si incontrano in uno stato 
forma diverso. E poi dall'ultima volta c! 
le due squadre si sone affrontate sono ill 
scorsi dieci anni. Vi è inoltre da dire che 
formazione belga si trova in.ottima fori 
e lo dimostra il modo in cui ha condotto 
prima parte di questo Mondiale». Y 
Come giudica la prova dei suoi, anche al 
luce delle critiche che sono piovute addo: | 
so alla sua squadra? } 
«Non nego di avere incontrato talune dill'à 
coltà che in parte sono state superate; 
parte non ancora. La squadra è certam@ 
te in progresso nonostante le polemic!! 
Ma di questo non mi preoccupo. Il campiî 
nato del mondo è colmo di sorprese. S 
sissimo una squadra che parte fortiss! 
risente della fatica alla distanza. Abbia! 
visto in passato formazioni stentare. 
poco e poi vincere la finale. L'Italia dell 
dizione spagnola ne è un classico ese” 
pio. Noi speriamo di emulare gli azzuri 


sen: 
i perc 


Anche rispondendo 4° 
mande sulle sue 
personali e sul su@ 
Gerets conferma la 
e l’apertura del su 
re: «Dal calcio ho allece 
— ammette — e lo 10° gii 
più tardi possibile, !% 
tutto il mondo. inc@ 
persone eccezion4’; 
mentando il mio ba9 
esperienze sia com; 
sia come sportivo. 
mente ho un contra veli] | Sat. 
anni con il PsvEim pî È 
me giocatore, che 
trasformato in uno 
tore in seconda 
terrò opportuno?» 


‘$ n 

4 Bo 

dI (Dall’inviato 
ì È renzo Sani 


FASANO — Non è pazzo, dete- 
la missili e divise, ma lo chia- 
| Mano Gheddafi. Gioca in una 
dgvadra di amici che non po- 
CNdo offrirgli soldi sono riu- 
i, raschiando il barile, ad 
\\fPrirgli un negozio di generi 
*\Mentari. Tanto per rimane- 
In tema, lo allena qui in Ita- 

è l'unico tecnico con la data 
Scadenza (novembre 1990) 
me le mozzarelle. Ma nel 
are. dei paradossi, Roger 
Nilla, ci sguazza da quando è 
il. Cioè da almeno 38 anni. 
îchi per un dittatore o un sa- 
Nere, tanti per un calciatore 
Me in maglietta e calzoncini 
îî già segnato quattro gol tra- 
nando il Camerun a un tra- 


«mitico» Milla non finisce 
NUi. La sua vita fatta di un cal- 
KO che gli ha regalato gloria, 
Ala evidentemente non i soldi 
T farsi rimettere quell'incisi- 

0 Che il fratellino Diboussi 
lexandre gli ruppe con una 

| | Andata nel 1962, è uno ster- 

Mato campionario di aned- 

SES hOli e immagini surreali. Co- 
7! SEAN si fa a giocare gratis quan- 
nai || K°initalia, per esempio, Bag- 
ndi dif î0 viene pagato 25 miliardi di 
Te? «Ma li vale. L'ho visto alla 
+eVisione ed è un vero feno- 
Eno. Un campione nel siste- 
la giusto: non meraviglia in- 
“i tutto questo denaro, caso 


'ERONA — Parte Suarez, che l 


«Mi è proprio venuto da ridere 


quando ho preso palla a Higuita: 


era la prima volta che scartavo 


un portiere quasi a metà campo» 


mai può stupire che io nei pri- 
mi dodici anni di carriera non 
abbia visto una lira. 

Una cosa però è certa: potessi 
esprimere un desiderio, chie- 
derei a Dio di farmi nascere 
italiano...» Per mettere in ta- 
sca qualche soldo — a parte i 
64 milioni di un'avventura 
mundialche non è ancora arri- 
vata al capolinea, «Gheddafi» 
Milla ha dovuto lasciare l’Afri- 
ca. Ritenendosi ugualmente 
un privilegiato, guardando ai 
tanti connazionali che incon- 
triamo sulle nostre spiagge e 
Strade o rispetto a quello stu- 
dente di medicina di Douala 
che ha colto la palla al balzo 
lanciando magliette e gadget 
dei Leoni Indomabili proprio 
davanti al cancello dell’alber- 
go di Selva di Fasano che ospi- 
ta la squadra rivelazione di 
Italia '90. Milla iniziò la sua 
lunga emigrazione»in Francia, 
come tanti calciatori africani, 
prima a Monaco, poi a Bastia, 
via via a St. Etienne, Montpel- 


Ja «fiesta» co- 


lier, per arrivare al negozio di 
alimentari e alla maglietta de- 
gli amici del Pierre, nelle mi- 
nuscole isole Reunion, un pun- 
tino nell'Oceano Indiano tra 
Madagascar e Mozambico. E 
giura che non è ancora finita 
perché «almeno per altri due 
anni sentirete parlare di me». 

Oggi è l'immagine. vincente 
del continente nero che non 
vuole più sentirsi in qualche 
modo colonizzato e lancia la 
sua crociata per la panchina. 
«Avete visto che da noi non 
mancano i giocatori buoni, 
beh, vi assicuro che ci sono 
pure gli allenatori. Stanno stu- 
diando in Europa e io spero 
tanto che ai prossimi mondiali 
il Camerun possa presentarsi 
con un tecnico fatto in casa». 
Niente di particolare contro 
Valeri Nepomniachi, il 47enne 
di Askhabad, Turkmenistan, 
mandato un anno e mezzo fa 
dal ministro dello sport sovie- 
tico ad allenare in Africa, ma 
coritinuare a fare partite e alle- 
namenti con l'interprete, non è 


"|SoLO MANOLO E TRISTE IN PANCHINA 
ILa Spagna torna a sognare: 


‘Battiamo gli slavi e poi 


di avvicinamento ai Mondiali gli ha levato. la 


md 


Calciomondiale 


proprio il massimo della vita. 
Nepomniachi esaurito il suo 
mandato, andrà con ogni pro- 
babilità in Francia, dopo aver 
rifiutato la panchina della na- 
zionale giovanile dell'Urss e 
forse Milla sarà accontentato. 
Mal che vada alla guida del 
Camerun troveremo  l'inter- 
prete Awoa Gallus, come so- 
stengono con spietato sarca- 
smo i giornalisti della tivù afri- 
cana. Ma non è ancora arriva- 
to il momento di guardare 
troppo avanti anche se Milla e 
soci non.scherzano se è vero 
che durante il trasferimento da 
Caserta, hanno cantato in co- 
ro, mimando passi di makossa 
«Fino a Roma, andremo fino a 
Roma» senza alludere, ovvia- 
mente, a. un dirottamento del 
pullman. 

«Belgio o Inghilterra sono av- 
versari difficili, tanto più che ci 
mancheranno quattro giocato- 
ri squalificati. Ma non importa. 
E' tutto andato bene finora, 
tranne forse  l'arbitraggio di 
Lanese, meglio, il lavoro di un 
suo guardalinee, Nell'inghil- 
terra, eventualmente, avrà di 
fronte Shilton, 40 anni. Un bel 
duello della terza età». Ci 
guarderemo negli occhi, ma 
posso fin d'ora dargli un sug- 
gerimento: non esca troppo 
dalla porta se no farà la fine di 
Higuita.: Quando ho rubato 
quel pallone al colombiano mi 
è venuto istintivamente da ri- 
dere: non mi era mai capitato 
di scartare un portiere a metà 
campo...». 


- VINCI LA 


SORDITÀ 


Nici. Della serie: quando il capitano è as- 
Nite i topi ballano. Sia casualità o verità ac- 
’tata, il viaggio di «studio» dell'iperteso 
llisito, a Torino per Brasile-Argentina, sca- 
la letteralmente un ambiente finora sem- 
lle al limite dello psicodramma. Sì, la Spa- 
lla, psicologicamente parlando, sembra a 
Non punto. Le critiche al vetriolo del dopo- 
'Uguay sono diventate meno aspre dopo la 
‘ea. Il Belgio è stato un ottimo cardiotoni- 
ila Jugoslavia; beh,ta Jugoslavia può.san- 
ila riconciliazione. «E* in forma — riesce 
E Suarez prima di defilarsi — e non'gio- 
Ma (a certo come nell'amichevole di Lubia- 
i Resto peraltro dell'idea che sia una squa- 
{Più abbordabile di altre». L'idea in realtà 
N'à cambiata, visto che il giorno prima si 

'entava per la difficoltà dell'avversario... 
si lamenta ancora, incurante degli «olè» 
Nerali è Manolo. Il piccolo attaccante; go- 
dor delle qualificazioni, si è trovato sbat- 
in prima pagina e non ha gradito. «Non 
Mai detto che per me il Mondiale è già 
ito, né attaccato Suarez. Posso rifarmi, in- 
‘e, anche se ho pagato solo io la brutta 
@ con l'Uruguay». Un grande futuro dietro 
Palle, insomma. E, a dispetto delle aspet- 

e | tive un sicuro posto in panca domani. 
"f “ta colpa di Julio Salinas, che nella marcia 


sconti 


maglia sotto al naso. L'attaccante del Barcel- 
lona però, quasi si schermisce. «Mi ero pre- 
parato a questo momento», ammette, ma è 
come scoprire l'acqua calda: chi sta fuori vo- 
lentieri? Non lui, certo, anche se quel dolori- 
no agli adduttori gli dà ancora fastidio. Il mo- 
dulo scelto, confessa però, fa proprio al caso 
suo. «Molte squadre europee e mondiali gio- 
cano ormai con tre centrali a centrocampo e 
una sola punta avanzata. Modulo Real, dite? 
Ma no, no, cosa c'entra...». E a meglio preci- 
sare aggiunge che i clan lui non li conosce. 
«Ma cosa c'entra, c'è il gruppo di madridisti 
ma anche quello del Barcellona. Se proprio 
Volete possiamo aggiungerci quello dell’Un- 
der 21, tanti giocatori, adesso in prima squa- 


dra, che stanno insieme da anni. Ma le siste. 


mazioni nelle. camere sono tutte mescola- 
(CAME 
Todo bien, per Julio. Tranne i prossimi av- 
Versari. «Quelli hanno'una voglia di vincere 
pazzesca. Sono lusingati per aver passato il 
turno, e adesso ci proveranno a recitare il 
ruolo della sorpresa di turno». RadioMondia- 
li intanto avverte: Savicevic e Prosinecki so- 
no fuori. Vaya con Dios, Julio. Con questa 
«suerte» chissà dove arriva, l'Espana. 
i i [f.b.] 


"RESTANO FUORI SAVICEVIC E PROSINEGKI 
Jugoslavia ostaggio dei clan 
“i Osim «aiutato» dagli infortuni 


Savicevic il poker non piace. 


\IRRONA — Troupe televi- 
del tutto speciale ieri 
"itiro delle «furie ros- 
Spagnole. Assediati 
na cltre Un mese da gior- 
topi! di tutto il mondo, 
ll dj Una logica prevalenza 
i SUelli iberici, i giocatori 
ta, Marez hanno deciso di 
Srsi una rivincita del 
Us, Particolare. Una 
a Ta di operatori di 
oj2 A televisione spa- 
lata è stata dunque spo- 
cche tutte le sue appa- 
berto ature. Fernando Ro- 
Impis ‘ centro- 
i ta del Barcellona» 
Provvisato camera- 

Ù SSsistito da Julio Sa- 

| ei audio, 

tervistare tutti quanti 

| Veg tano a tiro ha 
| NN Uto, con notevole 
Ta n. Josè Baquero. 
Manegg lterpellati, gli im- 
|duen ili Michel e Butra- 
Maione Îl solitamente si- 
Nate” °° Andrinua. Gran 
enerali e risposte, 
5 l'assenzà di 
» decisamente = 

I ) me. 
S OMatiche del solito. 


tnt, LO LiTr AA RI A n ‘ 
(atraniaiana. TORE 


Dall’inviato __ 
Furio Baldassi 


VERONA — Quello che non 
parla. Quello che parla trop- 
po. Quello che contesta. 
Quello che mette sotto accu- 
sa tutto e tutti. Quello che 
precisa di provenire «da Fe- 
derazione straniera».  Bel- 
l'ambientino, questo dei 
«plavi». Un caravanserraglio 
di artisti della «pelota» che al 
massimo si tollerano reci- 
procamente, all'ombra del- 
l'ormai 
diera jugoslava. Anche per 
questo il domatore Ivic Osim 
ha scelto il silenzio. Per non 
aggiungere rumore al rumo- 
re 


Povero Cristo, chi può biasi- 
marlo? Lo hanno sbattuto nel 
Guinness. dei primati con 
quelle undici, demenziali, 
bottiglie di whisky. Lo accu- 
sano di barattare i posti in 
squadra, alternativamente, 
con villette sulla costa dal- 
mata o con consistenti pre- 
bende. In american dollars, 
si capisce. Il suo mutismo, 
per questo, odora di sdegno 
più che di pretattica. Difficile, 
molto, amministrare una 
squadra dove anche i piedi 
parlano. lingue diverse. Il 
sasso l'ha lanciato Jozic, li- 
bero del Cesena, parlando di 
«scarso spirito di bandiera», 
Nessuno lo ha smentito. Gli 
altri, quelli che ancora gioca- 
no in Patria, tengono fami- 
lia. 
era quasi che a nessu- 
no interessi quello che stia- 
mo facendo», è stato sentito 
mormorare il solito discolo 
Jozic. Sarà. Intanto Dejan 
Savicevic ha tolto un bel pe- 
so dallo stomaco o Osim. Il 
ventiguattrenne attaccante 
della Stella Rossa, genio, ma 
più spesso sregolatezza del 
team jugoslavo, si è autoeli- 
minato dall'incontro con la 
Spagna. Distorsione alla ca- 
viglia. Il medico ha tentato il 
bluff, giudicando «non im- 
possibile» il recupero, ma a 


laceratissima ban-. 


Smorfia eloquente, a far ca- 
Pire che la partita se la guar- 
derà con calma dalla tribu- 
na. Con'gran pace di Osim, 
finora crocifisso dalla critica 
proprio per gli impieghi a 
singhiozzo del talentuoso 
Dejan. Disco rosso anche 
per Robert Prosinecki. Con- 
trattura alla coscia sinistra. 
Potrebbe farcela, ma nessu- 
no si taglierà le vene se darà 
forfait. Prosinecki, pur chiac- 
chieratissimo in Italia (se ne 
interessava la Sampdoria) 
non è titolare full-time. 

Il resto è attesa. Più o meno 
fiduciosa, più o meno senti- 
ta. Stojkovic si definisce «ot- 
timista ma senza esagera- 
re». Ricordate Lubiana?, am- 
monisce. Giocando maluccio 
e subendo tre pali le furie 
rosse riuscirono anche a vin- 
cere. Un furto con destrezza. 
E adesso sono anche miglio- 
ratì... 

Safet Susic, dimostra invece 
che 35 anni non sono passati 
invano; per lui. E' calmo, ra- 
zionale, documentatissimo. 
«Dobbiamo, possiamo gio- 
care meglio di quanto abbia- 
mo fatto finora, Soprattutto a 
centrocampo; dove si deci- 
derà la partita. Se riusciamo. 
a bloccare lì gli spagnoli è 
fatta». Crede ancora, Susic, 
nel. calcio jugoslavo. Una 
convinzione maturata... a di- 
stanza, visto che da anni vive 
e gioca a Parigi, nel Saint 
Germain. «Il nostro vivaio è 
sanissimo —racconta—eci 
garantisce un futuro assicu- 
rato. Non so come finiranno 
per, la Jugoslavia questi 
Mondiali, ma di una cosa so- 
no certo: saremo protagoni- 
sti ai prossimi Europei. No, 
io non ci sarò, ma con questa 
squadra voglio giocare al- 
meno altre due partite...». 
Deciso, il Safet-pensiero. Su- 
periamo 'sti spagnoli, e tutto 


.quello che verrà in più sarà 


ben accetto. Zubizarreta 
permettendo, è chiaro. 
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TRIESTE, via Malolica 1, tel, 0400/772807, 1.0 piano 
MONFALCONE, via 4 Novembre 13, tel. 0481/483345 
GORIZIA, corso Italia 54, tel. 0481/483345, 1.0 piano 
UDINE, via Cavour 7, tel. 0432/229193, 1.0 piano 
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Roger Milla ha buone ragioni per esultare: i suo gol 
hanno portato ilCamerun ai quarti di finale. E forse per 
gli africani i miracoli non sono ancora finiti 


L'EROE DEL CAMERUN: «SE POTESSI CHIEDEREI A DIO DI FARMI RINASCERE INITALIA» 


Già professionista in Francia, ora gioca nelle isole Reunion, in cambio gli hanno aperto una drogheria 


TUTTI CERCANO IL BOM BER CECOSLOVACCO 
Si è aperta la caccia a Skhuravy 


In ballo il Manchester, il Genoa e alcune squadre tedesche 


BISCEGLIE — La faccia un 
po’ così ce l’ha, per l’e- 
spressione magari biso- 
gna passare alla cassa. Ma 
pare sia solo una questio- 
ne di tempo. Genova per 
Tomas Skhuravy, 5 gol in 
quattro partite con la Ceco- 
slovacchia, è già qualcosa 
di più di un vago riferimen- 
to geografico. Venticinque 
anni, boemo di Cesky 
Brod, il bomber è alto 1 
metro e 92: troppi per la 
banda Bassotti del Costa 
Rica che tre volte si è ingi- 
nocchiata a raccogliere nel 
sacco il frutto delle sue 
zuccate, sufficienti. per 
Meola, figlio di paisà, che 
la medesima operazione 
ha ripetuto in due occasio- 
ni. Ma a lui, tanto per far 
vedere che la testa non la 
usa per segnare, Skuravy 
ha fatto gol anche di piede. 
Basta ed avanza per fare di 
questo ragazzone che sce- 
se in piazza Venceslao al 
fianco degli operai nel 
giorno dello sciopero ge- 
nerale contro il regime di 
Husak, che ama alla follia 


HDE 


MANIFESTI e TARGHE 


in tutti i 


formati 


ai prezzi più convenienti 


“HD serigrafia 


Via Kandler, 3-Trieste ®.040-569900 


CON UNA MACCHINA 
PER SCRIVE 


RE VICINO, POTEVO 


PARLARE A VOCE NORMALE, 


CONDIECI MACCHINE 
PER SCRIVERE HO RINUNCIATO 
A PARLARE, | 


cessionario 
ca rtorizzato 


RANIKCXEROX 


kx Xerox 


la musica rock, le macchi- 
ne. sportive s.e per non 
smentirsi oltre ad un lungo 
elenco di'difese scardinate 
ha anche un faio di Skoda, 
basta ed avanza, si diceva, 
per ritagliare dal grande 
acquario di Italia '90 il volto 
nuovo. L'emergente. E, vi- 
sto che ci siamo, il prossi- 
mo uomo mercato. 
Nel lungo vicolo ceko ver- 
so sterline, scellini, mar- 
chi, lire, illuminato dalla lu- 
ce del capocordata Josef 
Venglos, prossimo allena- 
tore dei gloriosi ma un po’ 
decaduti Manchester Uni- 
ted, c'è un posto ovviamen- 
te anche per il capocanno- 
niere dei mondiali. Prima 
del match contro gli azzurri 
all'Olimpico il suo trasferi- 
< mento — a Menchester — 
sembrava cosa fatta. Poi 
sono arrivati i tedeschi, in- 
fine le lire del Genoa. 
«Non so niente e voglio af- 
frontare il discorso solo 
dopo i mondiali. So che mi 
sono arrivate offerte inte- 
ressanti, ma per favore 
parliamone a tempo debi- 


to. Inogni caso se Milano è 
Vicina a Genova i tifosi ge- 
noani faranno bene a ve- 
nirmi.a vedere ed a fare il 
tifo per la. Cecoslovac- 
chia». 
Tre gol in una partita, cin- 
que in tutto, la sensazione 
che il vero volto dei ceki ar- 
rivati in scioltezza nei 
quarti, non sia ancora stato 
mostrato. Solo una sensa- 
zione? 
«Stiamo crescendo e le 
squadre forti ci daranno si- 
curamente enormi stimoli. 
lo spero di continuare così, 
arrivando al titolo di capo- 
cannoniere e magari alla 
finale. Sono enormemente 
felice e mi ha fatto un pia- 
cere immenso leggere sui 
quotidiani italiani il mio no- 
me, vedere che tutti i gior- 
nalisti mi hanno dato un 
‘ottima pagella». C'è anco- 
ra qualcuno convinto che il 
prossimo anno Skhuravy 
giocherà col Manchester? 
Ma, con quella faccia un 
po' così... 

[ Lorenzo Sani] 
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CON DUE MACCHINE 
PER SCRIVERE, DOVEVO 


PARLARE A VOCE ALTA, 


piano?” 


La macchina 


che non 


inquina l'udito. 


Xerox “piano” è un innovativo sistema elettronico 
di scrittura “silenzioso) ad impatto, che utilizza 
margherite sostituibili ed opera ad una 

Velocità di 20 caratteri al secondo, tipica dei sistemi 


tradizionali, garantendo un’alta qualità di 

vi Stampa. Se siete interessati 
telefonate subito al vostro 
Concessionario Autorizzato 
Rank Xerox. 


E ere SEO e 


Dall’inviato 


Giampiero Masieri 


NAPOLI — Già deciso, avrà 
una statua. Prevedibile la 
scritta. Prima il nome, Roger 
Milla. Poi il perchè: col pallo- 
ne ha sollevato l’Africa. Im- 
probabile, per ora, un uguale 
riconoscimento al portiere 
colombiano Higuita in una 
piazza di Bogotà. Della sta- 
tua dedicata a Milla e di dove 
metterla si era sentito parla- 
re giorni fa a Selva di Fasa- 
no. Roger Milla, vecchio leo- 
ne, spesso solitario, qualche 


volta scontroso, ma incon-, 


trastato e del resto incontra- 
stabile, insomma il re, aveva 
segnato due gol proprio ai 
romeni, ecco come nacque 
l’idea di dedicargli una sta- 
tua a Yaoundé, la capitale 
del Camerun, seicentomila 
abitanti. Ora che di reti ne ha 
fatte altre due alla Bolivia 
nei tempi supplementari del- 
la partita di Napoli e che la 
sua squadra, chiamata son- 
tuosamente la regina d’Afri- 
ca, è arrivata ai quarti di fi- 
nale, ora che un'altra porta 
della storia calcistica del Ca- 
merun è stato spalancata, 
perfino l’allenatore Valery 
Nepomniaschi sorride, ed è 
veramente il massimo. 

Ballavano tutti, i tifosi del Ca- 
merun, entrati finalmente 
nelle simpatie dei napoletani 
dopo che la chioma troppo 


OTTAVI DI FINALE 


Genova 
25-6 
ore 17 


Verona 
26-68 
ore 17 


CAMERUN 
COLOMBI 


ITALIA ’90 
Cicciolina 
‘ai mondiali 


ROMA — Cicciolina e 
Moana hanno realizzato 
un film a luci rosse sui 
mondiali. La pellicola 
vede le due pornostar 
impegnate a «fiaccare» 
gli avversari dell’Italia 
(da Klinsmann a Gullit 
ad un grassissimo Mara- 
dona) per consentire 


agli azzurri di vincere il 
mondiale. Per lanciare 
l'avvenimento 


Moana 
Pozzi ha concesso un’in- 
fervista alla Rai nella 
quale ha definito Mara- 
dona «decisamente sexy. 
perchè un pò scimmie- 
sco», ha detto di preferi- 
re Carnevale agli altri 
ragazzi di Vicini e ha de- 
finito Luca di Monteze- 
molo «interessante co- 
me dirigente ma non co- 
me uomo». «Il pubblico 
degli stadi — ha osser- 
vato per giustificare il le- 
game sesso-mondiali — 
è simile a quello degli 
spettatori di film e show 
erotici». 


Quel duello perduto col grande Milla ha tolto al Mondiale il personaggio più nuovo e stravagante 


C'è chi lo esalta e chi lo stronca 


Ai critici risponde a muso duro: 


«Sono fatto così e non cambierò, 


il mio è il vero gioco del futuro» 


bionda e copiosa di Valder- 
rama aveva fatalmente cala- 
mitato l'interesse dei più. 
Ballava, grande e grossa e 
con un sorriso immenso, an- 
che la donna che è capo del 
calcio femminile del Came- 
run. Sì, calcio femminile. 
Lontano da quei sorrisi, fug- 
giva nel ventre enorme dello 
stadio Josè René Higuita, vit- 
tima del suo stesso mito, di 
quel suo voler essere co- 
stantemente giocatore, della 
voglia di scartare gli avver- 
sari, fare il terzino e il cen- 
trocampista, e il portiere a 
tempo perso soltanto. Milla 
lo ha trafitto col secondo gol 
proprio mentre l’altro tenta- 
va l'irrisione di uno scarto. 
Dicono che Higuita_ abbia 
pianto. Non è il tipo. Troppo 
fiero. Ha ammesso l'errore, 
si è scusato, ha aggiunto che 
continuerà. a giocare a quel 
modo, il calcio spregiudicato 
gli piace, il prezzo del rischio 


FIFA 
Un trofeo 
al fair play 


ROMA — La squadra 
che alla fine del mondia- 
le avrà totalizzato meno 
infrazioni ai codici di di- 
sciplina e di comporta- 
mento della coppa del 
mondo vincerà il trofeo 
«Fair Play» messo in pa- 
lio dalla Fifa. Il reola- 
mento assegna a ognu-, 
no delle squadre finali- 
ste 20 punti bonus a cui 
ne vanno aggiunti due 
per le qualificate agli ot- 
tavi, altri quattro per 
l'accesso ai quarti, sei 
per le semifinaliste e al- 
tri sei per l’arrivo in una 
delle finali. Ammonizio- 
ni, abbigliamento non 
corretto e ogni giornata 
di squalifica costeranno 
due punti, ogni espulsio- 
ne o l'arrivo in ritardo a 
una partita sei punti. Sei 
punti in meno anche per 
chi abbandona senza 
motivo la partita. Per ora 
è in testa l’Eire con 20 
punti, seguiti da Inghil- 
terra, Olanda e Spagna a 
quota 18. 


QUARTI DI FINALE 


Buongiorno Mondiali 


lo conosce. 

Il mio.è il calcio del futuro, 
continua a. ripetere. Come 
sarebbe facile e ingiusto rin- 
correre oggi Higuita con ri- 
sate di scherno. Fino a due 
giorni fa era considerato 
matto, esuberante e provo- 
catore, ma suo modo bravo. 
Fece notizia quando il suo 
Medellin affrontò il Milan 
nella coppa intercontinenta- 
le a Tokio. Era il dicembre 
dello scorso anno. Il pubbli- 
co europeo ne rimase incu- 
riosito e anche divertito. Sì, 
la porta gli stava stretta, e al- 
lora lui arrivava fino a metà 
campo, come ha fatto anche 
nella partita di Napoli contro 
il Camerun, e la prima volta 
che è uscito così lontano si è 
scontrato con un compagno 
di squadra. Tentare il drib- 
bling al leone Milla che gli 
correva incontro è stata la fi- 
ne della partita, e forse la 
sua stessa fine. Ma il perso- 


CLASSIFICHE 
La squadra 
ideale «Ap» 


ROMA — Gli inviati del- 
P«Associated press» 
hanno votato la loro for- 
mazione ideale della pri- 
ma fase dei mondiali 
Penalizzati gli azzuri 
c'è solo Franco Baresi. 
Brasiliani e tedeschi so- 
no i più votati, mentre 
non mancano le «sorpre- 
se». 

ll numero uno ideale è il 
costaricano Conejo, da- 
vanti al quale troviamo il 
terzino destro brasiliano 
Jorginho, lo stopper 
olandese Rijkard, il libe- 
ro Baresi e il terzino bra- 
siliano Branco. A centro- 
campo il maggior nume- 
ro di consensi è andato 
allo spagnolo Michel, af- 
fincato dal brasiliano 
Alemao e dal belga Sci- 
fo. Ala destra il rumeno 
Lacatus, regista il tede- 
sco e Matthaeus e unica 
punta l’altro tedesco 
Voeller. sono proprio lo- 
ro i migliori? Da Marado- 
na a Donadoni, da Dun- 
ga a Baggio e Careca, il 
dubbio è lecito. 
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Eire-Romania 
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Eire-Romania 
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Italia-Uruguay 
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Italia-Uruguay 
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Processo ai mondiali 
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Sintesi partite di oggi 


RAIDUE 


Galagoal 
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Replica di-una partita 
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TG1 Mondiali 


RAIUNO 


SEMIFINALI 


Hagi (Romania) ‘ 


Calciomondiale 
CHI E' IL PORTIERE COLOMBIANO CHE INVENTA CALCIO IN TUTTA LA SUA META’ CAMPO 


naggio è fatto così. La vera 
tristezza, nell’incontrarlo di 
nuovo, un giorno, chissà in 
quale stadio e per quale par- 
tita, sarebbe quella di accor- 
gersi che è diventato un por- 
tiere ortodosso, di quelli che 
addirittura esitano a fare 
un'uscita di quattro metri e 
che magari piagnucolano 
sempre, perché ce l’hanno 
col sole che batte negli occhi 
anche nelle giornate di piog- 
gia, col ciuffo d'erba tradito- 
re, col rimbalzo sbagliato del 
pallone. 

Accanto al leone Milla, felice 
e vincente, c'è oggi Higuita, 
infelice e perdente, ma leone 
anche lui, portiere a tempo 
perso, forse sì, ma non ipo- 
crita. Higuita non darà mai la 
colpa al sole, se prende un 
gol balordo, e nemmeno a un 
compagno. Conosce così be- 
ne il prezzo dell’errore, ed è 
così pienamente solvibile, 
che accetta anche di battere 
i rigori. 

Sulla prodezza doppia. di 
Milla e sull’errore di Higuita, 
la prodigiosa avventura del 
Camerun continua dunque 
oltre ogni immaginazione. 
Ogni novità ne chiama spes: 
so un’altra, e allora ecco 
spuntare nel clan africano 
magliette bianche con la 
scrittà «Ringraziamo gli ita- 
liani per il loro tifo». Ventimi- 
la lire. Le fanno a Bari. 


‘i. 


3. 


Lunedì 25 giugno 199 


Grinta, fantasia, dribbling e qualche azzardo. Lo stile del ventitreenne portiere colombiano (qui in una 
travolgente uscita su Voeller) non è certo dei più scontati e tradizionali 


FINALE 


Finale 
3° e 4° posto 
Bari 7-7, ore 20 


EIRE 

Caccia ai 
biglietti 
GENOVA — Sono quat- 
tromilacinquecento i bi- 
glietti che la federcalcio 
irlandese è riuscita a 
raccogliere in 24 ore per 
far fronte all’«invasione» 
dei tifosi verdi per la par- 
tita di oggi a Genova 


contro la Romania. Sem- 
brano ridimensionale 


però le previsioni che 
parlavano di 20 mila ir- 
landesi a Genova. «Molti 


dei 15 mila di palermo — 
ha spiegato il segretario 
generale delle federa- 
zione irlandese — non É 
arriveranno. a Genova 
perchè avevano com- 
prato solo il pacchetto 
viaggio per la prima fase 
e. ora sono già tornati a 
casa». Dalla Sicilia si 
calcola che ne arrive- 
ranno circa 3000 ai quali 
si aggiungeranno alcuni 
voli da Dublino. Se l’af- 
flusso. dovesse essere 
massiccio i tifosi non po- 
tranno fare altro che ri- 
volgersi ai bagarini, che 
li attendono al varco. 


Buongiorno Mondiali 


Il cammino verso la Coppa 


STADI 
Olimpico 
senza pace 


ROMA Inizieranno 
nella settimana succes- 
siva alla finale del mon- 
diale i lavori di definitiva 
sistemazione dell’Olim- 
pico. Parte della smisu- 
rata tribunba stampa 
verrà ‘ smobilitata 
3000 a 600 posti) e ver- 
ranno sistemati alcuni 
separatori fra i vari set- 
tori. La commissione im- 
pianti sportivi ha valuta- 
to positivamente le solu- 
zioni suggerite dal comi- 
tato tecnico per consen- 
tire eventuali interventi 
dei vigili del fuoco in ca- 
so di emergenza. Delle 
deroghe richieste e otte- 
nute dal ministero del- 
l'interno e poi contestae 
dagli ambientalisti. con 
un ricorso al Tar di fatto 
ne resta in piedi solo 
una: la possibilità di 
«sfogo» sul campo di 
eventuali assembra- 
menti sulle tribune. Un 
problema, che, secondo 
il Coni, all'Olimpico non 
si pone. 


TMC 


Diario '90 


TMG 


TG2 Tuttomondiali 


RAIDUE 


TG1 Mondiale 


RAIUNO 


Guida ai Mondiali 


Italiauno 


Minuto Zero 


RAIUNO 


Spagna-Jugoslavia 


TMC 


Spagna-Jugoslavia 


RAITRE 


Valutazioni e commenti 


RAIDUE 


Mondialissimo 


TMC 


Sportime 


Capodistria 


TG1 Mondiale 


RAIUNO 


Inghilterra-Belgio 


TMC 
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TG1 Mondiali 


(da ‘ 


ROMA — Quasi sedici milioni 
di telespettatori hanno assisti- 
to, complessivamente, alle 
due partite che l’altro ieri han- 
no aperto gli ottavi di finale del 
campionato del mohdo di cal- 
cio. 

La partita Cecoslovacchia-Co- 
starica trasmessa da Raidue 
alle 21, è stata seguita, in Ita- 
lia, secondo dati forniti dall’Uf- 
ficio stampa Rai, da 9 milioni e 
559 mila telespettatori, con 
uno «share» del 46,94. Nel pri- 
mo tempo l'incontro ha avuto 
un ascolto medio di 9 milioni 
406 mila (share del 46,92), pas- 
sato, nella ripresa, a 9 milioni 
713 mila (share del 46,96). La 
punta più alta è stata registra- 
ta tra le 22,30 e le 22,35 con 10 
milioni 512 mila telespettatori. , 
L'incontro . Camerun-Colom- 
bia, presentato alle 17 su Raiu- 
no, ha avuto un’audience di 6 
milioni 489 mila, con uno sha- 
‘re del 63,57. Nella prima fra- 
zione di gioco l'ascolto medio 
è stato di 5 milioni 356 mila 
(share del 62,64), nel secondo 


Commento di 
Pier Francesco Listri 


Televisivamente 
forse la vittoria argentina sul 
Brasile è sembrata provoca- 
ta dal pubblito: tanti erano i 
fischi dei torinesi, ogni volta 
che Maradona prendeva il 
pallone, che alla fine il super- 
campione ha dovuto avere 
uno scatto d'orgoglio ed ha 
fatto la sua. Per chi del resto 
non. avesse capito da che 
parte stava il' pubblico, c'era 


cattivo dei Mondiali — che 
diceva: «Siamo qui solo per il 
Brasile»: perché a casa, da- 
vanti alla tv, milioni di occhi 
sapessero. 

Cosi la tv ce l’ha fatto vedere. 
Invece non ci ha fatto vedere, 
coniuno scatto pudibondo de- 
precabilissimo, «l'inizio di 
spogliarello» sulle tribune 
annunciato dal telecronista e 
circondato da una selva di fo< 
tografi. La telecamera ha su- 
bito sorvolato. Dato il calibro 
delle tifose brasiliane, pec- 
cato. Altro cartello non di- 
sprezzabile, non so se di 


Buongiorno Mondiali 


parlando, ‘ 


quel cartellone — forse il più È 


tempo di 6 milioni 678 mila 
(share del 64,54) e nei supple- 
mentari di 7 milioni 861 mila. 
L'indice più alto è stato toccato 
tra le 19,20 e le 19,25 con 8 mi- 
lioni 421 mila telespettatori. 
Nella classifica generale con- 
cernente gli ascolti Rai delle 
38 partite del mondiale finora 
disputate, la gara Cecoslovac- 
chia-Costarica occupa l'undi- 
cesima posizione e Camerun- 
Colombia si piazza al diciotte- 
simo. La graduatoria delle pri- 
me è la seguente: 

‘i)Italia-Usa, 14 giugno, Raiu- 
no, 25.749.000. telespettatori. 
2) Italia-Gecoslovacchia, 19 
giugno, Raidue, 25.287.000. 3) 
Italia—Austria, 9 giugno, Raiu- 
no, 23.939.000. 4) Argentina- 
Urss, 13 giugno, Raidue, 
16.725.000. 5) Inghilterra-Eire, 
11 giugno, Raiuno, 14.204.000. 
6) Argentina-Camerun, 8 giu- 
gno, Raidue, 13.705.000. 7) 
Rfg-Emirati Arabi, 15 giugno, 
Raidue, 12.941.000. 8) Olanda- 
Egitto, 12. giugno, Raitre, 
12.932.000. 


marca argentina 0 brasiliana 
(date le risse della vigilia in 
casa brasiliana): «Se Lazaro- 
ni è un tecnico io sono il pa- 
pa». Santità, non se la pren- 
da, è il tifo. 
Processo ai Mondiali, l'altra 
sera, ha avuto uno scatto cul- 
turale, imprevisto quanto co- 
mico nei risultati. Il dottor Pe- 
trucci ha esordito con una ci- 
fazione, un po' monca per la 
verità e. assolutamente in- 
congrua al discorso, che suo- 
«nava: «Medice, te ipsum». 
Poi ha insistito dando di snob 
a quelli di Capalbio (ma non 
c'è dunque il diritto di non 
guardare la tv?), ma preci- 
sando con ùn guizzo vertigi- 
noso: «ma nel senso di sine- 
nobilitate». Biscardi arranca- 
va fra tante citazioni e il peg- 
gio gli è successo quando 
Brera per un improvviso lap- 
sus, dopo però una citazione 
trasparentissima riguardan- 
telil. pittore Modigliani, ha 
chiesto proprio a Biscardi: 
«Dai, Aldo aiutami, il no- 
me...». Tragicamente Aldo ha 
dovuto rispondere «Non ho 
afferrato bene», nel. gelo ge- 
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Michel (Spagna) 


TG1 Mondiali 


RAIUNO | 


ipnotizzati dal pallone 


Il record assoluto di ascolto rimane a Italia-Usa con quasi 26 milioni | | 


VIDEOFOLLIE /L’ENNESIMA GAFFE DELLA «PENNA SPUNTATA» 


Milla? Un rudere, Brera dixit 


nerale. Però Biscardi si è ri- 
fatto con una delle frasi più 
memorabili della storia del 
calcio: «È difficile scrutare 
nella mente di Vicini». Come 
lo capiamo, scrutare nelle 
menti, anche dei Lontani può 
riuscire difficilissimo! 

La peggiore videofollia regi- 
stica di questi giorni è stata 
certamente quella di non se- 
guire con la telecamera il do- 
po-gaffe di Higuita. Su questo 
colorito e pazzerellone per- 
sonaggio pesava in quell'at- 
timo tutta la responsabilità di 
una esclusione della propria 
squadra dai mondiali. In più è 
uomo che anche nella di- 
sgrazia fa sempre qualcosa 
di straordinario. Milioni di te- 
lespettatori non hanno sapu- 
to «come Higuita l'ha presa»: 
una fettina di spettacolo per- 
duto. Due volte, invece, s'è 
vista, ai due gol di Milla, la 
deliziosa danzetta del ventre 
che il vecchio africano (defi- 
nito, la sera, da Brera: «Vec- 
chio rudere della B france- 
se»)ha fatto. 

L'occhio. della ‘telecamera 
svela un altro segreto etnico. 


2reti: 


5 reti: Skuhravy (Cecoslovacchia), 
4reti: Michel (Spagna); Milla (Camerun). 
3 reti: Voeller, Klinsmann e Matthaus (Germania). 

Lacatus (Romania); Careca (Brasile); Redin (Colom* 
Bilek (Cecoslovacchia); Jozic e Pancev (Jugosl 


EGITTO 
Un rientro 
da eroi 


IL CAIRO — Migliaia di ti- 
fosi hanno dato un benve: 
nuto da eroi ai giocatori: 
egiziani eliminati dalla 
Coppa del Mondo, festeg= 
giando il loro arrivo al 
Cairo con bandiere e clac 
son. il presidente Hosnil 
Mubarak ha mandato ad 

accogliere la squadra il! 
ministro della. program: fi 
mazione e vice-primo mi 


ry. Per.i tifosi egiziani, | 
nazionale ha giocato bene | 
ed è stata eliminata con fl 
‘onore nel primo turno. | 
«Ringrazio Dio che in quer | 
sta importante occasione. 
ci ha concesso di offrire il fl 
meglio di noi stessi. © 
siamo fatti una buona re? | 
putazioe e tutti hanno el0= fr 
giato il nostro gioco», h&| 
dichiarato l’allenatori 
Mahmoud El-Gohary @ 
l'arrivo. 
L'Egitto, che ha partecipa | |}. 
to ai mondiali per la prima.f LI 
volta dal 1934, ha pare9*@ 

| 


giato 1-1 con l'Olanda e Of | 
0 con l'Irlanda, perdend0 È 
poi 1-0 nella partita coî $ | 
l'inghilterra. 


Contro un presunto ‘errofé 
dell'arbitro a proprio svalt 
taggio, i giocatori europei #| 
imbestialiscono (altra, mi 04° 
pite, è la parola calzante), Il 
vece i giocatori africani 
raccomandano. — Insomm@i 
due continenti di fronte all'il 
giustizia. $ 
Credo di avere capito, a tre 
quarti dei mondiali visti alle Î 
tv, qual è l'invisibile ma 89, 
stanzioso ribaltamento chî 
la stessa tv opera sulle pal! | 
te di calcio. Di contro all) 
‘senza della gara, che è in 5 
‘evento irripetibile, la tv op®! 4 
una mostruosa bardatura 

ripetizioni (di azioni, di fall. | 
ecc. con il replay; e poi di PÎ | 
role, di giudizi, di intervis!© 
La tv questo mese, dalla MÉ. 
tina alla sera, è l’apote?È 
delle chiacchere del 2%; 
d'angolo. Cioè l'apoteosi 
l'inutile. È 
Dai giornali. Le tv stranie,.| 

giudicano la Rai perle rip. | 
se del Mondiale. Nell'insl î 
«me la Rai è assolta con fl | 
re. Ma si dice: troppi rep! 
troppa grafica, riprese I 
po dall'alto. 


Balint (Romania); Schillaci (Italia). 


ilirefei 


Baggio e Giannini (Italia); F.O. Biyik (Camerun); A! 


e Valdemarrama (Colombia); Hasek, Kubik e 


(Cecoslovacchia); Murray e Caligiuri (Usa); È 
Stromberg e Ekstroem (Svezia); Cayasso, Golfi 


b; 


Flores e Medford (Costarica); Lineker (Inghi gol 
Sheedy (Irlanda); De Grijse, De Wolf, Clijstere 
Ceulemans (Belgio); Kieft e Koeman (Olanda); ge) ' 
Ghani e Mubarak (Egitto); Troglio, Burruchaga» 

gia e Monzon (Argentina); Bein, Brehme e L 
(Germania); McCall e Johnston (Scozia); Bengoh 
(Uruguay); Hwangho (Corea); Protassov, Zigoni 
vich, Zavarov e Dobrovolski (Urss); Susic e PIOS 6 
(Jugoslavia); Mobarak e Juma'a (E. Arabi); 09" 
dax (Austria); Muller (Brasile). 


